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S. M. st compiacqtae nominare nell'Ordine de' Santi
Maurizio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro del Tesoro:

Con dooreto del 4 agosto 1894:

Ad ufusiale:

Scarsi cav. Antonio, tesoriere provincia!e di 1° classe, col'ocato a ri.

poso in seguito a sua domanda per anzianità di s:rvizio.

Sulla proposta del Ministro della Marina:
Con decreti del 4, 6 e 23 agosto 1894:

A commendatore :
Centurione comm. Giulio, capitano di vascello, collocato in posizione

di servizio nusillario

Romano comm. Cesare, Id. id.
A carattere:

Lazzerini cav. G:useppe, capo sezione di 2* classe al Ministero del'a
Marina, collocato a riposo.

leardi cav. Giulio, id. id., il

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreto del 5 settembro 1894:

A commendatore:

Soldi comm. avv. Bernardo, pretato di 26 classe, collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro della Guerra:

con decrett del 23 agosto 1894:

A cavaliere:

Zanotti cav. Glovanni, tenento eclonnello di fanteria la posizione di

servizio austliarto.

Danco eaY. Alessandro, id, Id.
Resio eav. Cornello, maggiore id.

Golfrò cav. Natale, id, Id.
De Santis cav. Enrico, id. IJ.
Lucangel; cav. Antonio, capitano id.
G mba cav. Antoni id. Id.
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ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si comptacque nominare nelfOrdine della Corona
d'Italia.

Sulla proposta del Ministro di Grazia o Giustizia e

dei Culti:
Con decreto del 4 agosto 1894:

A cavaUero:

Boetti Giuseppe Alessandro, procunitore del 110, co!lacato a riposo
a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:
Con decreti del 4 o 6 agosto 1894:

Ad uŒziale :

Leh cay. Ernesto, segretario nel M nistero degli Affari Esterl.
A cavanere :

Stresino Cassanello N!ccolð Alessandro, dettare in medicina.

Lopez-Perera Augusto, reggente il R. Consolato italiano in IIndelda.

Agness avv. Giacomo, segretario al Ministero degli Alfari Esteri.
Cademartor1 Angelo, agente consoh.re d'Italia in Ivo Grarade do Sul.

LEGGI E DECRETI

ll N. CCCLXXXVIII (Parte supplementare) della Raccolta

IIfßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il segtwnte
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIla

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità è

del Regio Commissario straordinario presso il Municipio
di Napoli, relative al concentramento nella Congregazione
stessa del Monte dei poveri vergognosi, che la scopo ele.

mosiniero, ed è amministrato da una Commissione spe'
ciale;
Veduto il parere della Giunta provinciale amministrativa;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interne, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione del predetto Monte dei poveri ver-

gognosi è concentrata nella Congregàzione di carità di

Napoli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uñiciale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì $5 agosto 1804.

UMBERTO.
Carser.

Visk.: Il Ût4]PduelyHii; Y. CADDA DI T A%

ll Kumero CCC LXXXIX (Parte supplementare) della Raccolta
Uf/iciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Amministrazione dell'Istituto
Galletti di Domodossola, relative alle riforme da apportarsi
alla sua attuale composizione;
Vedute le deliberazioni in proposito emesse dal Consiglio

comunale di Domodossola e dagli altri Consigli comuna!i
interessati della Va!!e dell'Ossola;
Vedute le deliberazioni della Giunta provinciale ammi.

nistrativa e del Consiglio provinciale di Novara;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
L'Amministrazione dell'Istituto Galletti di Domodossola è

affidata ad una Commissione composta come segue:
16 Di un Presidente eletto dal Consiglio provinciale

I di Novara;
2° Di due membri eletti dal Consiglio comunale di

Domodossola;
3° Di un membro, oletto dal Consiglio comunale di

Bognaneo Centro.
go Di tre membri, eletti a maggioranza assoluta di

vati ed a schede segrete dall'assemblea dei sindaci di tutti
gli altri comuni interessati, giusta l'articolo 26 delle tavole
di fondazione. In luogo dei sindaci rispettivi, impediti od
as:enti, i Consigli dei predetti comuni invieranno all'as-
semblea un loro speciale delegato. Questa assemblea sarà
convocata dal Presidento dell'Istituto e terrà le sue adu.
nanze presso la sede dello Istituto medesimo.
Il Presidente durerà in carica tro anni. I membri du-

raranno in carica parimenti un triennio, rinnovandosi per
terzo ogni anno, a sorte nei due primi anni, per anzianità
in seguito.

Art. 2.
Il Consiglio di cui all'articolo 16 delle tavole di fonda·

I t ona è soppresso -- restano ferme in quanto non contrad-
dicano al presente decreto tutte le altre disposizioni delle
lavole stesse.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
shiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 25 agosto 1894.

UMBERTO.
CSISPI.

,
il Guardatigüli: V. CarroA Di TAVAyr,
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Il Numero CCCXC (Parte supplementare) della Racro!!«

liffciale delle leggi e dei decreti del Re2no, contiene il so-

quente decreto :

UMBERTO I.

per graria di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

Vista la domanda del Municipio di Bondeno (Perrara),
perchè l'Ospedale fratelli Borselli, istituito in luogo dal fu
senatore Giuseppe Borselli con testamento 15 maggio 1887,
sia eretto in ente morale ed autorizzato ad accettare l'e-
redità disposta in favor suo dal fondatore, consistente in
un patrimonio dell'importo netto di L. 235,007,41, soggetto
ad usufrutto vitalizio in favore della vedova signora Feli.

cita Borselli;
Viste le relative deliberazioni del Consiglio comunale di

Bondeno e della Giunta provinciale amministrativa di Fer-
rara;

Viste le leggi 5 giugno 1850 n. 1032 e 17 luglio 1890

n. ß971;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretsfo e decretiamo:

L'Ospedale fratelli Borselli in Bondeno, è eretto in ente

morale, sotto l'amministrazione di un Comitato di 5 indi.

vidui da scegliersi dal Consig:io comunale, due nel proprio
sono e tre fra i più probi e intelligenti cittadini, ed è au·

torizzato ad accettare l'eredità come sopra disposta per
la sua fondazione dal fu senatore Giuseppe Borselli.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiungue spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Torino, addì 25 agosto 1894..

UMBERTO
ÛRISPI.

Visto, R Guardesiçilli: V. CAtenna el TAvant.

11 N. GCCXCI (Parte supplementare) della Raccolla Ufg
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
derreto:

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la domanda del Municipio di Casei Gerola (Pavia),
per l'erezione in ente morale dell'Asito infantile fondato in

luogo per mezzo di private elargizioni e specialmente in

seguito ad iniziativa dell'onorevole deputato avv. France-
sco Meardi e della sua famiglia nonché per l'approvazione
del relativo statuto organico.
Viste le relativo deliberazioni del Consiglio comunale e

della Congregazione di carità di Casei·Gerola
, e della

Giunta provinciale amministrativa di Pavia;

Visto il predetto statuto organico;
Vista la legge 17 luglio 1800 n. 6972;
Udito il parero del Consiglio di State ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi•

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Asito infantilo di Casei-Gerota è eretto in ente morato

ed è approvato il relativo statuto organico in data 20

maggio 1891, composto di 15 articoli, al 16 dei quali è
aggiunto il seguente inciso: « ove le rendite dell'Istitulo
lo permettano, verrà gratuitamente distribuita ai barabini
una refezione giornaliera ».
Detto statuto sarà munilo di visto e sottoscritto, d'or-

dine Noatro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Torino, addi 25 agosto 1891.

UMBERTO.

RTSPI.

Visto, il Guardasigilli· V. CALENoi Di Tavast.

TRATTATO DI AllllIZIA, COMERCIO E MVIGAZIOR
TRA

L'lTALIA E LA COLOMBlA
(approvato con la legge 26 agosto 1894 n. 492, pubblicata nella

Gazzetta C//leiale del 7 corrente, n. 211.)

27 ottobre 1892

Sua Maesta il Re d'Italla e l'Eccellentissimo signor Presidente della

Repubblica di Co'ombia, desiderosi di consolidare ed aumentare le

buone relazioni esistenti fra i rispettivi paesi, hanno deliberato di

concludere un nuovo trattato di amictzia, commercio e navigezione
ed hanno, a tale scopo, nominato a Loro rispettivi pleaipotenzlari:

Sua Maestù il Re dTlalia,
il nobile signor Alberto Pisani Dossi, Suo Alinistro residente presso

la Repubblica di Colombia;

L'Eccellentissimo Presidente della Repubblica di Golombia,

il signor Alarco Fedele Suárez, Niinistro per le relazioni estere della

Repubblica,
I quali, dopo essersi scambiato i loro pieni poteri, trovati in buona

e debita forma, hanno convenuto nei seguenti articoli:
Art. 1. Paco ed amicizia perpetue esisteranno tra il Regno d'Ïtalla

e la Repubblica di Colombia.
Art. 2. Vi sarà intera e completa libertà di commerclo e di nail-•

gazione fra i due paesi.
I nazionali delle due Parti contraenti potranno liberamente e con

ogni sicurezza spprodare eclle loro navi e carichi in tutti quei luo-
ghi, porti e flami d Italia e di Colombia che sono o saranno aperti
alla navigazlone o al commercio di qualsivoglia altra nazione.

Resta inteso che la precedente stipulazione non riguarda 11 com-

mercio di cabotaggio, cioè a dire 11 diritto d'imbarcare mercaorie la

un porto maríttimo di uno dcgli Stati contraeoti per trasportarle ad
altro porto dello Stato e colo sbarcarle.
Clonenostante c!ascuna delle Farti contraenti potrà çretendere per
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lo sue navi, rispetto al cabotaggio, i diritti e favori che l'altra abbia

concesso o concederà ed una terza natione e sempre che essa me-

desima accordi nel suo territorio gli stessi diritti e favori alle navi

dell'altra Parte.

Art. 3. I nazionali dei due Stati contraenti avranno reciprocamente
il diritto di entrare liberamente in qua!siasi parte det rispettiv1 ter-

ritori, di stabillre in essi il loro domicilio, di viaggiarvi, di commer-
ciarvi al 'ingrosso o al minuto, di comprarvi o prendere in affitto

ed occupare case, poderi, magazzini e botteghe, di trasportare ed

esportare mercanzie e metalli, di ricevere consegnazioni tanto dell'm

terno che di paesi esteri, senz'essere in verun caso gravati con altre

o maggiori imposiziont generall o locali, tributi od obblight, qualun-
que sia la loro natura, di quelli che sono o potranno essere stabiliti

pel naturali.
Avranno piena libertà di d r:gere personalmente i loro affari e d¡

produrre al'e dogane le loro dichiarazioni, o di farsi aiutare e rappre-

sentare da altre persone; il che s'intende egualmente in quanto riflette
la compera o la vendita di ogni sorta di oggetti, 11 caricamento, lo
scaricamento e is spedizione delle navi,

Oltre a c'ò, avranno facoltà di eseguire i mandati di qualunque
specie che ricevano da propri concittadini, da stranieri o da naturali
del paese, in qualità di procuratori, fattori, institori, commessi, con-
segnatari, interpreti c d'ogni altra sorta di egenti o rappresentanti.
Godranno eguale libertà in tutto le loro compere e Vendite di ns-

sare il prezzo di qualsiasi oggetto, sia esso importato o destinato al!a

esportazione.
E in nessuno dei suddetti casi si potranno loro imporre altre o

maggiori tasse o contribuzioni di quelle a cui sono o potranno essere

asseggettati i naturali del paese, restando però inteso che essi de-

vtanno sempre uniformarsi al!c leçgi ed al regolamenti del paeso

dove si trovano.

Art. 4. Gli italiani in Colombia e i colombiani in Italia godranno
continuamente di una completa protezione e sicurezza per le loro

persone e propr:e'h e avranno libero accesso al t•ibunali per soste-

ner ee difendere le loro ragionL A tale intento sarà loro permesso,

in qualunque circostanza, di va'ersi di avvocati, procuratori ed agenti
di qualunque sorta, riconosciuti dalle leggi del rispettivo paese.

Avraoro pure 11 permesso, to tutti i procedimenti gladiziari, di assi-
stere tanto ag!! esamt del testimoni ed agli atti, quanto alle risolu-

zioni e sentenze dei t ibunali, sempre che, secondo le leggi del ri-
spetdso paeso, non sia vietata la pubblicità di tali atti. Godranno an-

che del benelleio dell'ass:stenza giudiz'arls gratuita negli stessi casi
e a lo stesse condizioni in cul le leggi del paese lo accordano ai na-

tural.

Del rtmanente, per quanto concerne il proceJimento giudiziario,
avranno cgaali di;i,tl dei nazionali, uniformandosi, benin eso, alle di-
spasizioni e condiz oni stab lite dalle leggi locali.
Art 5. I nazionali di una delle Parti contraen't andranno esenti,

nel terr:torio dell'altra, da ogni servizio personale sia nell'esercito

< he nella marina, nel'a guarJia o milizia nazionale, come pure dal-

l'obb]Igo di accettare ed assumere impieght od incaricht politiel, giu-
d:ziari od amministrativi.

D'altronde, non sarà loro lecilo d immischiarsi nelle qu stioni po-

litiche e nelle lotte intestine del paese dove vivono, e, per questo

motivo, il Governo colombiano si riserva il diritto di equiparare
gli italiani che appoggino volontariamente una libellione, ai natu-

rali, per tutto quanto riguarJa la responsabilità legale dei loro atti.

Art, G. Le Parti contraenti si rliervano il d ritto di non ammettere

nel rispettivo territorio o di espellerne, conformemente al'e leggi di
ciase:m paese, gl'individui che per la loro mala vita o condotta po-

litica, debitamente constatata, fossero considerati pericolosi.
Art. 7. I rationa'i di una delle Parti contraenti saranno esenti nel

territorio dell':Jira da egni contribuzi< ne straordinaria di guerra, im-

prestito forzoso, requisizione e servizlo militare o politico di qualsiasi
specie ; le loro navl, carichi, mercantia e altri oggetti non potranno
essere conflscati, sequestrati o trattenuti in vis extragiudiziale, per
spedizioal militari o per qualsivoglia altro scopo. Quando qualcuna

di tale misure apparisse inevitabile, si darà al danneggiatt una giu-
sta indennità, la quale, in tempo di pace, sarà con essi previamente
concordata. Per quanto concerne i loro beni mobili ed immobi:1, non
potranno in nessun caso e modo andar soggetti ad altri o maggiori
gravami o tributi di quelli imposti ai naturali del paese.
Art. 8. Gli itallani residenti in Colombia e I colombiani residenti

in Italia godranno Intera 1:bertà di coscienza e completa sicurezza

nell'esercizio del loro culto, e i rispettivi governi non permetteranco
che sieno perseguitatt, molestati, inquietatt nel!e loro pratiche reli-

glose, che potranno celebrare in case private, cappelle, chie3e ed

altri luoghi destinati al culto, osservando il decoro ecclesiastico e il

rispetto dovuto alla morale o al costumi del paese.
Gli italiani in Colombia e i colombiani in Italia avranno pure il

diritto di seppellire i loro connazionali defunti nel pubblici cimitert
o in altri luoghi convenientemente scelti e ordinati dagli stesti de-

funti o dat loro parenti ed amici, secondo le leggi ed i regolamenti
del rispettivo Stato e d'accordo coll'autorità locale. Le soleonttà fu-
nebri che saranno celebrate, giusta i rispeltivi usi, non saranno tur-

bate in modo alcuno, nò le tombe d strutte, violate od ollese, per
nessun motivo.

Art. 9. I nazionali di una delle Parti contraentt avranno 11 diritto

di acquistare e passedere beni di qualunque sorta, steno mobill ol

immobili, nei territori o dominti dell'altra Parte, di sfruttarli con la

stessa libertà permessa ai naturali, e di disporne a loro arbitr o sia

per vendita, donazione, permuta, testamento, sia per altra maniera.

Parimenti, i nazionali di uno dei due paesi, al quali sia toccata una

eredità esistente nell'altro paese, possono senza impedimento alcuno,
succedere in detta eredità, legittima o testamentaria, e possono di-

sporre di essa, salvo il dovuto pagamento di tutte le tasse e diritti

a cui i naturali sono tenuti in casi simili.
I beni rcquistati a qualsiasi titolo da un itallino in Colombia o da

un colombiano in Italia non potranno esser colpiti, quando i loro

proprietari laseino il paese, da alcuna imposizione o riduzione, nè da
altro qualunque diritto al quale non siano o non sa-anno soggetti i
beni dei naturall in caso egua'e.
Art. 10. Se, sventuratamente, veni>se turbata la pace tra le due

Parti contraenti, resterà sempre permesso al naz onali deh'una che

si trovino nel territorio dell'altra esercitand a il commercio o qua-
lunque altro ufficio, di rimanere nel paese e di continuarvi la loro

arte, professione o mestiere, finchè non si rendano colpevoli di qual-
che ir.frazione contro le leggi politiche del paese o non arrechino

nocumento all'ordine pubblico.
Nel caso di una guerra o di una interruzione nelle relazioni ami-

chevoll tra i due Stati non si potrà, la modo alcuno, assoggettare
la proprietà dei nazionali di una delle Parti contraenti a requis¡zloni,
sequestri, embargos o a qualunque altra impos zione o contribuzione,
alle quall non fassero assoggettati i nazionali nel territorio dell'altra

Parte.

Parimenti, durante la interruzione della pace, non si potranno con·

îscare, sequestrare, trattenere nè il denaro dovuto da privati nè i
titoli di credito pubbileo, assegni o depositi bancart, azioni, nè altri
valori analoghi, in danno de' rispettivi nazionali o a benefielo del

paese dove si trovano.

Art. 11. I commerelanti italiani in Colombia e i commerclanti co-

lomb ani in Italla godranno, rispetto ai diritti di dogana, degli stess
vantaggi e immunità di dul godono o godranno in avvenire I citta-

dini del a nazione più favorita. In nessun caso, i diritti di importa-
zione gravanti in Italia sovra i prodotti del suolo e del'Industriaco-

Iombiana, o in Colombia sovra i prodotti del suolo e dell' Industria

ita'13na, potranno essore diversi o maggieri di quelli di cui sono o

potranno essere gravati gli stessi prodotti del'a natione la più favo-
rita. Il medesimo sistema si osserverà per le esportszionl ed il transito
Nessuna proibizione o restrizione r!ferentesi Talla importazione od

esportazione di qualsiasi genere sarà adottata nel commercio reci-

p-oco, se non por riguardo al monopolii es'stenti o che potranno
venir stabil ti dai rispett vl governi. Le f,rmalità di dogana che si

richiedono per le merci importate od esportate de uno dei doe paes
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non potranno essere maggiori o d:Verse di quelle che si applicano a

tutte le altre nazion1.

Art. 12. Le navi llaliane che approdino at porti di Colombia o ne

salpino, e le navi colombiano che approdino ai porti d'Italia o ne

salpino, non pagheranno, per quanto è alla nave, maggiori o diversi
diritti, sia di tonnellaggio, pilotaggio, porto, faro, quarantena o altri,
di quelli che pagano o pagheranno le navi nazionali,

11 diritto di tonne laggio e gli altri diritti imposti in ragione della

capacità della nave, si calcoleranno ed esigeranno in Colombia sulle

navi italiane a tcnore del registro italiano o così sarà fatto nei porti
d'Italia rispetto a:Ie navi colombia,e.

Le navi ch3 entrate in tavorra usciranno in zuvorra da un porto,
qualunque sia la loro proventenza, andranno esenti da ogni diri to
di tonnellaggio e spedizione nel porti rispettivi.
Art. 13. Le merel od oggetti di qualsiasi specie che si importano

in uno del due paesi sotto bandiera dell'altro, qualunque sia la loro

origine o provenienza, non pagheranno maggiori o diversi diritti
d'importatione nè imposizione di quelli a cui sarebbero assoggettati
se introdotti sotto Landiera nazionale.

Parimenti, le merci ed oggetti di qualsiasi specie che si esportano
da una dei due paesi sotto bandiera dell'altro, qualunque sia it paese
di loro desJnazione, non pagheranno ma¿giori o diversi diritti nè
saranno sottoposti ad altre formalità, fuorchè a quelle cut sarebbero

assoggettati se esportati sotto bandiera nazionale.

Art. 14. Le navi italiane in Colombla e le navi calombiane in Italia

potranno sbarcare pa-te del loro carico proveniente dall'estero in un

porto cd il rimanente del carico in un'altro od altri parii dello stessa
paese. Così pure potranno prendere i loro neli di ritorna in diversi

porti del paese senza essere obbligati a pagare in ciascun porto altri o

maggiori diritti di quelli che le navi nazionali sono tenute a soddi-

afare in circostanze analoghe. Ilesta, però, Inteso che, riguardo al ca-

botaggio, sarà osservata la stipulazone di cui all'art. 2 del preseate
t attato.

Art. 15. Le nati dei nazionali di una de'le Parti contraenti che

naufragassero od ineagliassero sul htora'e de'l'altra o che in caso di

estremo pericolo o avaria entrassero in porti o arrivassero presso

le coste dell'altra Patte, potranno essere assoggettate a quei soli di-

ritti di navigazione che in circeslanze analoghe pagano o pagheranno
le navl nazionali.

Oltre a ciò, esse avranno facoltà di trasbordare su altre navi tutto

o parte del loro carico o di deporre questo a terra od in magazzini,
senfessere tenute a soddisfare altre o maggiori tasse da quelle al-
l'Infuori dell'affitto dei magazzini pubblici e per l'uso degli arsenali

e moll pubblici, s:mpre beninteso clo la merci non sieno des inate

al consumo interno del paese. A questo fine, come pure per quelli
dell'approvv1gionarsi e del rimettersi in grado di proseguire al più
presto possibi:e il loro viaggio, sarà loro prestato ogni maggiore au-
silio e protezione.
Art..16. Quando una nave di uno del paesi contraanti venisse a

naufragare, investire o solfrire avalla sulle coste od in nitro qualsiasi

luogo dÏ glurisdizione dell'al ra Parte, i cittadini rispettivi riceveranno
per essi e per i loro bastimenti, effetti o mercanzie ogni possibile
soccorso ed assistenza da parte dell'autorità locale.

Quest'ultima autorità dovrà dare, el più presto possibile, avviso
dell'infortunia ali'ufficiale consolare del r'spettivo distretto o, in sua

maneanza, a quello della residenza consolare più vicini al luogo
dove avvenne, laselando al detto ulTletale, non appana si presenti o

mandi altra persona in sua vece, la direz'one de'Je operazioni rela-

tive al salvataggio.
Per l'lotervento dell'autorità locale nei suddetti cas1 non si rim-

berseranno spese di qualsiasi s3rta, salvo quelle cagtonate dallo ope-
razio:.! di salvataggio e per la conservaziono degli oggettl salvati.
Art. 17. In tutti i territori e domini di una delle Parti contraenti

sarà eccordato alle navi dell'altra la facoltà di completare il proprio
equipaggio per poter continuare il viaggio con marinai arruo'ali nel

paese, semprechè si conformino alle laggi locali e l'arruolamento sla

volontario.

Qualora un bastimento di una delle Parti contraenti voglia com-

pletare nei porti del proprio paese il suo equipaggio con marinai

cittadini dell'altra Parte, dovrà previamente ottenere un permesso in

iscritto dell'uffleiato conso!a e dell'altra nazione.

Art. 18. Saranno cons:derati e trattati come bastimenti italiani in

Colombin e come bastimenti colombiani in Italia, quelli che navi-
gheranno sotto la rispettiva bandiera e che saranno muniti delle carte

di bordo e degli altri documenti richiesti dalla legis'azione degli
Stati rispettivi per giust neare la nazionalità della nave.

Art 19. I piroscoll di ciascuna delle Parti contraen:i, destinati ad

un servizio periodico tra i due paesi, gadra na delle s esse agevo-

lezze per 10 loro entrata, speltzione ed uscita di cut godoao o go-
dranno i piroscall della natione più favorita.
Art. 20. Le navi da guerra di ciascuna delle Parti contraenti po-

tranno liberamente entrare, st:rionare e ripararsi in tu:ti quei porti,
flami e luoghi dell'a tra Parte, il cui accesso sia o potrà essere per-

messo alle navi da guerra della nazione più favorita, e vi saranno trat-
tate come quest'uhime,
Art. 21. Le Parti controentl convengono nel concedere reciproca-

mente ai rispettivi a¡;enti dip'omstici delle diverse classi i mcJesimi

privilegi, esenzioni ed immunità di cui godono o goJranno in avve-
nire gli agenti di pari o an loga classe della nazione più favorita,
accreditati presso di esse.

Egualmente, ambo le Parti contraenti, desiderose di evltare d:scus-

sioni che potrebbero alterare i loro rapporti amichevoll, convengono
che, in materia di reclami o querele di indi¿idui privati ritarentesl
all'ordin3 penale, civile od amministrativo, i loro agenti diplomatici
si asterranno dall'intervenire, salvochè nel casi in cui si tratti di de-

negata giustizia o di ritardo straordinario o 111egale nel far giustiz a
o di mancata esceuzione di una sentenza definitiva, oppure, quando,
esauriti i mezzi leg 0, vi sia violazione espressa dei patti esistenti
tra le due Parti e de!!e norme del diritto internazionale, tanto pub-
blico quanto privato, genera'mente riconosciute dalle nazioal e vili.

Resta parimenti stipulato fra le due Parti contraenti, che il go-
Verno italiano non terrà responsabile il governo colombiano, salvo
in casi di constatata colpa o negligenza da parte delle autorità di

Colombla o del loro agenti, del progladizi solferti in tempo di in-

surrezione o di guerra civi'e, dal cittadini Italiani nel territorio co-

lombiano per parte degl'insorti, od occasionati loro dalle tribù sel-

veggie dipendenti dal governo.
Art. 22. Le Parti contraenti si riservano di stipulare una conven-

zione sovra i diritti e gli obblighi det rispettivi uffleiali consolari.
Finchè tale canYGDZÍOû8 BOB Ontri Íû Vig0TO, S'Ímpegn3DO û 00006-

dersi reciprocamente, in materia consolare, tutti i diritti e favori

accordati o che si accorderanno alla nazione p:ù favorlta.

Frattanto, gli utfleiali consolari di una delle Parti contraenti, avranno
anche il diritto di custodire ufflcialmente ed amministrare I beni mo-

bili dei loro nazionali morti nel territorio de!!'altra Parte senza lasc¡are

ereJI presenti nè esecutori testamentari. L'ufficiale consolare rispettivo
si rivolgerà in tal caso all'autorità locale competente perché questa
possa assistere alla appos:zione dei suggelli e alla formazione dell'in-

ventario di detti beni mobili.

Formato l'inventario, l'ufliciale consolare manterrà in suo patere i
beni mobill, comprese le carte, del defunto, e li amministrerà, pub-
blicherà nel suo distretto la notizia do!!a morte del nazionale, venderà
gli oggetti facili ad essere distratti o a deperire, o di conservazione

costosa o la cui alienazione fosse necessaría per pagare debiti del

defunto e disporrà di quanto rimane secondo le istruzioni del proprio
governo.
Noa potrà tuttavia consegnare agli credi nå i beni nè il loro pro-

dotto liquido prima che tutte le obbligazioni, contratte dal defunto

nel paese dove avvenne la morte, sieno state soddisfatte o che do•

dici mesi sleno trascorsi dalla data della sovraccennata pubblicazione
consolare, senza che nessun reclamo sia stato presentato contro la

successione.

Le liti risultanti da reclami contro la successione saranno giudicate
conformemente alle leggi del territorio dove avvenne la morte,
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Se nel luogo dove quest'ultima si verdicò non esiste un utfletale

consolare della Parte comraente alla quale apparteneva 11 defunto,
l'autori.à locale competente procederà secondo le leggi del suo paes .

Chiesta però la consegna dei beni mobili e delle carte del defunto,
per parte del.'uffielele conso'are, essi saranno immediatamente rimessi,
contro ricevuta, a quest'ultimo o alla persona che, sotto la sua re-

sponsabilità, sia da lui designata.
Art. 23. I nazionali di ciascuna delle due Parti contraenti godranno

nel territorlo dell'altra della stessa protezione dei naturali per tutto

quanto riguarda la proprietà dolle invenzioni e scoperte industriali,
come pure delle marche e segni di fabbrica o di commercio.
Tale protezione non potr ã durare a favoro degli italiani in Colombla

e reciprocamente dei colombiant in Italia per un tempo maggiore di

quello che la legge del paese ha stabilito per i nazionali e non potrà
essero invocata per quelle invenzioni e scoperte, marche e segni di
fabbrica o di commercio che appartengano al dominio pubblico, nel

paese di origine.
I diritti del cittadini di una delle Parti contraenti non saranno su-

Lordinati nel teniterloenei domini dell'altra alla conilzionechoessi

traggano proûtto della propria invenzione o scop rta o facciano uso

del!e rispettive marche. Non si potro tuttavla, rivendicare, dagli ita-
liani in Co'ombia e dai colombiani in I alia, la proprietà esclusiva

delle invenzioni, scoperte o marche rispettive senza la previa osser-

vanza delle leggi e regolamenti che ivi sono o saranno in vigore per
ciò che riguarda il deposito dei relativi disegni o modelli.
At t. 24. Le due Parti contraeott si obbligano di far eseguire le

noliikationi o citazioal giu ilziarie e le commissioni rogatorie riguar-
danti atti di istruzione delle rispettive autorità giudiziarie, in quanto
le leggi del paese non vi si oppongano.
Le notificazioni, citazioni e commissioni rogatorie saranno trasmesse

in via tliplomatica.
Le spese occorrenti resteranno a carico, in materia penale, del go-

scrno richlesto; in materia civile o commerciale, degli interessatt,
Art. 25. Le due Parti contiaenti convengono nel concedersi reci-

procamente tanti diritti o favori, in materie commerciali, marittime,
di navigaz'one ne l'acque dell'interno e di protezione dei propri na-
ziona!i, quanti ne hanno concess! o concederanno in avvenire alla

nazlone più favtrita.
Le agevolezze che una delle Parti contraenti abbia accordato o ac-

cordasse a paesi limitrofl per favorire il trallico nelle zone di fron-

tiera non potrano dall'altra Parte essere reclamate, flnché tall agevo-
lezze non sieno accordate ad un altro paese non lielitrofo.

Art. 26. Tra le Parti contraenti si s'ipulerà una convenzione spe-
ciale per la estradizione dei malfattori e per la esecuzione delle

s'ntenze in materia penale. Finchè tale convenzione non entri in vl-

gne, la Parte richiedente godrà nel territorio della Parte richiesta

degli stessi diritii e favori concessi o da concedersi in avvenire dalla
P rte rich:esta alla nailone più favori.a per quanto concerne la estradi-

zione dei malfattori e le rogatorie in n.a eria penale, semprechè la
Pa te richiedente, nel presentar la domanda, assicuri alla Parte richiesta
la reciprocità in casi analoght,
Art. 27. Le due Parti contraenti convengono che le controversie le

quali possano sorgere intorno alla interpretazione o alla esecultone

del presente trattato o alle conseguente di quaiche sua violazione,
debbano asscggettatsl, quando sieno esauriti i mezzi di comporle di-
rettamente e amichevolmente, alla decisione di commiss*oni arbitrali

e che 11 risultato di simile attitrato sarà obbligatorio per entramoe.

I comp menti tali commissioni saranno sceld dal due goverot di

comune consenso, e se ciò non fosce possibile, ognuna delle Parti

nomintrà 11 proprio arbitro o un numero eguale di arbitri, e gli ar-
b tri nominad ne sceglieranno un ultimo.

La procedura atbitrale sarà in ciascuno del casi determinata dalle

Parti contraenti, e in difetto, 11 collegio stesso degli arbitri s'inten•
derà autorizzato a preliminarmente determinarla.
Art. 28. 11 preseate trattato sarà rattilcato e le ratiflche si scam-

bieranno in Roma o in Bogoth al più presto possibile.
Esso entrein in vigore tre mesi dopo lo scambio delle ralIQche e

avrà la durata di dieci anni, a com:nciare dal giorno della sua en-

trata in vigore. Se dodici mesi prima del termine, nessuna delle Part1
contraenti lo avrà utileialmente denunc'ato, 11 presente trattato ri-

marrà vigente per un a't-o anno e così di seguito Ono ad un an:.o

dopo la susceennata denuncia.

In fede di che, i plenipotentiari rispettivl hanno firmato il presente
trattato e vi hanno Epposto i loro suggelli,
Fatto in doppio origtnaio in Bogotà, 11 giorno ventisette di ottobre

dell'anno mille ottocento novantadue.

(L. S.) ALDERTO ÛISANI Dossr.

(Annesso I).
(L. S) Maaco F. SUÀREZ.

ScAMBIO Dt NOTE (†4 fl Afini3|fo TOSidênle d'Ita iG G ÑO¶Olà d il AÍi-

nistro delle relazioni ¢stere di Colombia, relativo agli arli-
coli 21 (inciso 3°) e 23 de; trattato di amicizia, commercio e

navigazione, /lrmato il 27 ottobre 1892.

27 ottobre 1892

IL REGIO MINISTRO IN BOGOTi

AL MINISTRO DELLE RELAZIONI EST£RE DI COLOMBIA.

Bogoth, 27 oitobre 1892.
Il sottoscritto, ministro residente di Sua Maestà il Re d'Italia, ha

l'onore di fare la seguente comunicazione a Sua Eccellenza 11 signor
Ministro delle relazioni estere della repubblica di Colombia.

A tenore degli artico|i 21, inciso 3· c 25 del trattato di amicizia,
commercio e navigatione, oggi ßrmato, tra 11 regno d'Italia e la re-

pubblica di Colombia, resta inteso fra le Parti contraenti che se 11

governo colo:nbiano indennizzasse in avvenire qualunque individuo

non italiano per danni cagionatigli in Colombia da rivoluzionarl o da
tribù selvaggie, berwhð non siasi verificata colpa o mancanza della

debita diligenza da parte de'le autorità colombiane o det lora agenti,
il governo colombiano accorderà le stesic indennità agli Italiani che
si trovino in circostanze analoghe.

11 sottoscritto ha l'onore, ecc.
ALBEnto PisANI Dossi.

1L MINISTRO DELLE RELAZIONI ESTERE DI COI.OMBIA

AL REOlO M:NISTRO IN BOGOTÀ.

Bogotà, octubre 27 de 1892.
El infraser to, ministro de relaelones exteriores, tiene el honor de

ha'er la siguiente coalutlicación á Su Excelencia el doctor Alberto
Pisani Dossi, ministro residente de Italia

.

Al tenor de los articulos 21, inciso 3
, y 25 del tratado de ami-

s'ad, comercio y navegación celebrado hoy entre la república de Co.

lombia y el reino de Italia, que da entoadido entre las partes con-
tratantes que, si el gobierno colombiano indemnizare en lo sucesivo

6 una persona no italiana por danos ocesionados en Colombia por
revolucionaries ó por tribus salvaj-s, aunque no haya culpa ni falta

de la debida diligencia por par te de las autoridades colombianas ó
de sus agentes, el gobierno co:ombiano otorgará las mismas indem-
ntzaciones à los italianos que se encuentren en situación anâ!oga.
El infrascrito aprovecho, etc.

Ifanco F. Sclatz,
(Annesso II).

SCAMBIO DI NOTE fra il Afinistro residente d'Italia a Bogotà e il Ali-
nistro delle relazioni çstere in Coloml>ia per assicurare reci•

procamente ai cilladini dei due Stati il trattamento nazionale

per quanto riguarda la proprielà scienti/lca, letteraria ed

artist ca.

L'i ottobre 1822

IL REGIO MINISTRO IN BOGOTA

AL ¼INISTRO DELLE IlELAZIONI ESTERE DI COLOMBIA

Bogotà, 27 ottobre 1892.
Riferendosi al trattato di amicizia. commercio e navigazione, oggi

firmato, tra l'Italia e la Colombla, 11 sottoscritto, ministro res:dente
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di Sua Maestà il Re d'Italia, ha l'onore di fare a sua Eccellenza i

ministro delle relazioni estere della repubblica di Colombia la seguente
p oposta :
Finchè i due governi non abbiano stipulato un accordo sulla pro-

prietà delle opere scientillche, letterarie ed artistiche, gli italiani in
Colonibia e i colombiani in Italia arranno g'i stessi d ritti dei naz'o-
nali per tuuo quanto si titeriste alla saacccanata proprietà, sotto la
modesimo condizioni e riserve stabil.te o c'ie in futuro si stabilissero

dalle leggi del rispettivo paese.
11 sottoscilt'o proßtta, ecc.

ALBERTO PisANI ÛOSSI.

1L MINi3TT,0 DLLLE REL.4Z'ONI ESTERE DI COLOMBIA

AL REGIO MINISTT10 IN BOGOTA.

Bogoth, octubre 27 de 1892.
El infia3erito, habidadose hecho cargo de la proposiciòa contenida

en la atenta nota de Su Excelencla el seacr ministro residente de I-

talla fechada hoy y referente á los derechos de propriedad literar a y
artistica, tieno el honor de declarar á Su Excelencia que el gobierno
de la república acpta la proposlefón mientras se lleva á cabo un ar-
reglo formal de este asunto entre los dos países.
En consecuencia, los co!0mbianos en Italia y los italianos en Cc-

lombia tendtúa los mismos derechos que les nacionales en todo lo

relativo á la propriedad de obras cientificas, literarias y artisticas,
Lajo las condiciones y reservas establecidas ó que en lo futuro se

establezcan por las leyes del respectivo p3ís.
Con tal motivo, el infrascrito renueva, etc.

MAaco F. StirEX.

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE DELLi SANITi l'00BLICA

Con R. decreto del 25 agosto p. p., furono accettate le dimissiini
presentate dal cav. avv. Crocco Luigi, da membro del Consiilio
provinciale di sanità di Rovigo.

Con R. decreto delli stessa data, il sig, avv Baldo Dante, fu acmi-
nato metebro del Consigifo provinciale di sanità di Rovigo.

MINISTI RO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero delle Finanze:

Con RIL decreti dal 12 agosto al 4 settembre 1894:

Princivalle Luigi, segretarlo amministrativo di 2a classe nel Ministero,
è collocato in aspettativa per mot:Vi di famiglia, in seguito a

sua domanda, per due mesi, a decorrero dal 1• agosto 1801.

Raspoli avv. Luigi, segretario amminis:rativo di 2a clas e nel M:-

nistero, ò collocato in aspettativa per motivi di salute, in seguito
a sua domanda, per due mesi, a decorrere dal 1° settembre 1894,
con l'annuo assegno di lire 17.30.

Ilartle dott. Luigi, segretario ammin!strativo di 3a classe nel \lini-

stero, è collocato in aspettativa per motivi di salute, in seguito
a sua domanda, per sei mesi a decorrere dal 1° settembre 1894,
con l'annuo assegno di liro 1003.

Puxeddu Raimondo, ufficiale d'ord ne di 32 classe nelle Intendente di

finanza, è trasferito da Sassail a Cagliari.
Alos Enrico, ulllelale d'ord ne di 3a classe nelle Intendenze di finanza,

ò collocato in aspettativa per motivi di sahtte, in seguito a sua

domanda, per due mesi, a decorrere dal 24 agosto 1894, con l'an-
nuo assegno di lire 7õ0.

Arcadipane dott. Gaetano, vice segretario amministrativo di 26 classe

nelle Intendenze di finanza, in aspettativa per motivi di salute,
à rich:amato in attività di servizio dal 1* settembre 1891, ed è

trasferito da Caltanissetta a Reggio Calabria.

Canepart Emilio, segretario amministrativo di 2a classe nelle Inten-

dinLe di finanza, è col¡ocato in aspettativa per motivi di salute,
in seguito a sua domanda per tre mest a decorrere dal 9 agosto
1804, con l'annuo assegno di liro 1500.

Parisi Enrico. a'llevo ulllelale di dogana, stato dispensato dal ser-
Tizio cos R. decreto del 28 dicembre 1893 per ademplere egli
obblighi della leva militare, è richiamato in attività di servizio

nelle dogane, a decorrere dal 1° settembre 1894, e contemporanea.
mento nominato uûleiale di 5a classe con l'annuo stipendio di L. 3500
e l'assecao personale di lira 100.

Ferzetti Pasquale, ricevitore del registro, è collocato in aspettativa
per motivi di salute, in seguito a sua domanda, per due mesi,
a partire dal 1° agosto 1894, con l'annuo assegno di lire 1183.

Sarra Giuseppe, ricevitore del registro, sospeso dalle funzioni e dal-

l'aggio, ò dispensato dall'impiego.
Colosio Enrico, agente di 3a classe nell'Amministrazione delle im-

poste dirette, è collocato la aspettativa, in seguito a sua do-

manda, per motivi di saluto, por un mese, dal 3 agosto 1894,
con l'annuo assegno di lire 1500.

Damiani Minuccio, ufflciale di 1°classe nell'Amministrazione del lotto,
è collocato in aspettativa, in segulto a sua domanda, per motivi
di famiglia, pel periodo di mesi quattro, n datare dal 1° agosto
1894.

D'Arrigo Virgilio, agente di 43 classa nell'Amministrazione delle Im-

posio dirette, è collocato in aspettativa, in seguito a sua do-

manda, pr motivi di salute, por due mesi, dal 15 ago3to 1891,
con l'anr.ua assegno di Iirc 1250.

Angiolini Carlo, ricev;tore del registro, è collocato in aspettativa per
motivi di salute, in seguito a sua domanda, per mesi due, a
partire dal 3 agosto 1894, con l'annuo assegno di L 1035,45.

-Do V:ta Giuseppe, ullleiale di 3a classe nell'Amministrazione del lotto,
à collocato in aspettativa per motivi di salute, in seguito a sua

domanda, pel periodo di tre mesi, a decorrere dal 1' agosto 1894,
et n Pannuo assegno di lire 500.

Deltramo Spirito, agrate di 3* classe nell'Amministrazione delle Im-
peste dirette, è collocato in aspettativa per motivi di famiglia,
in seguito a sua domanda, per la durata di mesi quattro, dal 1õ
settembre 1891.

Martin Zeillrico, ispettore demanlale di 3' classe, in aspettativa per
m< tivi di salute, è confermato nello stato di aspettativa sino a

tutto il 14 novembre 1834.

Coppabianca Aurelio, cassiere di La classe nell'Amminis'razione del
detto di consumo di Roma, ò retrocesso, in seguito a sua do.

manda, al posto di commesso di (* classe nell'Amministrazione

stessa, con l'annuo stipendio di lire 1503.
Sodani Giovanni Bat ista, commesso di 3* classe nell'Amministrazions

del dazio di consumo di Roma, ò nominato cassiere di 26 c'asse

nell'Amministratione stessa, con l'annuo stipendio di lire 2000.
Maddalena Ettore, ufficiale di 36 classe nell'Amministrazione del lotto,

stato dispensa'e daL'impiego par ademplere agli obblighi della
leva militaro, è reintegrato nel posto di ufficiale di 3* classe in
detta Amministrazione, a decorrere dal 1 settembre 1891.

Franceschini Pietro, vicesegretario amministrativo di l' classe nel!o
Intendenze di finanza, sospeso a tempo indeterminato dalle fun-

zieni e dallo stipendio, ò richiamato in servizio attivo, con ef-

fetto dal 17 agosto 1894, e trasforito da Udine a Vicenza.

Roberti Giovann=, segretario ammin'strativo di 16 classe nelle Inten·

denze di finanza, à collocato a riposo, in seguito a sua domanda,

per motivi di salu'e, a partire dal 1 settembre 1894.

Carktti Augusio, cassiere di 0' classe ne!!e dogane, è richiamato

dall'aspettativa per motivi di famiglia in attlvità di servizio dal

lo agosto 1804, e cor.fermato al posto di cassiere di 6a classe,
con lo st pendio annuo di tire 1800 e l'assegno personale di

L. 200.
E' revocata la nomina del controllore demaniale A!cssandro Gerar-

denghi ad ispetto-o di circolo nell'Amministrazione del demanlo,
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i nim

MIETISTERO D3EL TESORO
RIASSUNTO DEL CONTO

CONTO di

D A RE

I. Fetil di Cam Contanti nelle Tesorerie provinciali e centrale . . . . . 200,921,857 65

g• Fondt in via, all'estero e presso la Banca d' Italia. EfTetti in portifoglio e Buoni
dizecca ............ ............ 73,660,45393

331,582,311 58

Incassi di Tesoreria dal 1• luglio 1894 al 31 agosto 1894.

Mese Precedenti (1) Totale

Categoria I. Entrate effettive ordinerie e

straordinarie . . . . . 149,178,053 25 94,058,833 21 243,236,880 46

II. PN tittets li Bilar.clo > 11. Movimento di capitali . , , 10,121,375 61 11.211,870 70 21,333,246 37

» Ill. Costruzior.i di ferrovie . . . 0,057,833 91 10,539,947 50 10,596,781 41

\ » IV. Part:te di giro . . . . . 2,727 69 1,988,631 55 1,991,359 24

165,359,090 40 117,798,283 02 283,1õ8,273 48 283,158,273 48

III. Per dabiti t ertiiti
In conto debiti . . . . . . . , . . 140,921,943 90 219,301,195 94 360,226,139 84

& Teoretis
In conto credit: . . . . . . . . . 60,089,075 13 5,720,747 06 65,809,822 19

201,011,019 03 225,024,943 - 426,035,962 03 426,033,962 03

TOTHE
. . . . . 1,043,776,547 09

(1) Tenuto conto delle variaztoni per sistemazione delle scritture.

Situazione dei debiti

SITUAZIONE VARIAZIONI
SITUAZIONE

alDEBITl DI TESOREBIA al
Aument! Diminuziont

31 agosto 189430 giugno 1894 (incassi) (pagamenti)

§ Ordinari . . . . . . . . . . 230.742,000 -I. i Buoni del Tesoro ( a lunga scadenza . . . . . . . 200,000,000 -
II. Vaglia del Tesoro. . . . . 42,420,940 55
III. Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . . . . 106,000,000 -
IV. Amminist. del Debito pubblico in conto corrente infruttifero 182,605,970 97
V. Id. Fondo Culto id. id. b,4 18,750 03
VI. Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . . . 7,244,648 61
VII. Id. id, 1d. Infruttirero . . E0,304,612 43
VIII. Incassi da regolarizzare (Contabile del portafoglio) . . . 45,175,798 81

71,619,500 - 56,611,500 - 251,750,000 -
(a) 200,000,000 -

187,357,929 32 184,299,109 13 45,488,760 74
36,500,000 - 69,500,000 -

> 38,621,160 89 143,984,819 08
6,022,150 79 » 11,440,906 82
14,024,251 14 4,9, 6,604 68 17,262,295 07
55,043,888 34 26,887,701 32 (&) 108,550,799 45

25,258,420 25 31,565,527 86 35,868,691 20

TOTHE dei debitt . . . 906,011,736 40 360,226,139 84 382,391,GO3 88 883816,272 36

R I EP I

Conto di Cassa . . . . .

(a) La somma del 200 milioni comprende i 30 milioni di Buoni del Tesoro Situazione dei credit1 di Tesoreia . . . . . . . . .

a lunga scadenza, che, per virtù de'la legge 22 luglio u s., N. 339, sono ora passati
a libera disposizione del Tesoro. Cosicchè il debito dello Stato per la circo:azione ToTax dell'attivo i . •

elTettiva dei Buoni a lunga scadenza, che hanno natura di debitt redimibfli, piut- Situazione del debiti di Teãoreria. . . . . . . . . .

tosto che di debiti di Tesoreria, non è di 200, n:a di 170 milioni.

(b) Nella somma di lire 108,550,709.45 è compresa quella di lire 85,187,638.00, Attiva . . . •

la quale rappresenta l'immobilizzazione della valuta divisionele d'argento per l'emis-
SITvazions DI Cassa . .

Passiva . . .

sione del Buoni di Cassa.
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- Direzione Generale del Tesoro

DEL TESORO al 31 agosto 1894.
cAssA.

AVILR14

Pagamenti di Tesoreria dal 1• luglio 180'A al 31 agosto tha

Mese Precettenti (1) Totale

Ministero del Tesoro
[d. delle Finanze .

Id. di Gratia e Giustizia
. . . . .

Id.
id.

IV, Per spas li Bilanca Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.

degli Affari Esteri . . . . . .

della Istruzione Pubblica . . .

dell'Interno
. . . . . . . ,

dei Lavori Pubblici , . . . . .

delle Poste e dei Telegrafl . . .

della Guerra . . . . . . . ,

della Marina . . . . . . . .

dell'Agricoltura, Industria e Comm.

17,448,963 2ð 27.019,382
17,300,685 72 10,203.370
3,881,393 61 2,650,864
2,511,122 62 689.õ09
3.363.292 50 2,090,976
4212,910 41 8,761,829
23030,562 49 11,229,794
4.011,194 96 5,491,283
18,381,865 33 20.737,719
8.403,999 99 11,654,782
837,925 36 778,106

37 44,iti8,345 62
27 27,594,055 99
75 5,532,258 36
70 3,900.632 32
16 5,451,268 66
89 12 977,740 30
55 34,260,357 04
54 9,5n2.478 50
71 39,122ö85 01
69 20,058.782 68
25 1618.031 ßt

102,476,916 21 10!,310.619 88 203,787,636 12 203,78",536 12

V. Per isbiti e crediti in conto debiti . , . . . . . . . · 202,280,418 66 180,105,185 22 382,391,603 88
di Teraria In conto crediti

.
. . . . .

. . . . 40,344,582 65 145,791,432 26 186,136,014 91

242,631,001 31 325,806,G17 48 568,527,618 79 568,527,618 79

TOTALE del pag3men(Í . , , , , TTŸ,3ÎÜ,ÎÛÊ ÜÎ

VI. i'ende li Cma
Contanti nelle Tesorerie provinciali e centrale, comprese lire 5,347,251.00 di bi-

glietti consorziali e già consorziali prescritti a termini della legge 7 aprile 1881
al31agosto18¾ n.133........................., 233.407,14355

Fondi in via ed all'estere, e Buoni di zecca
.

. . . . . . . . . . . .
. 38 054.244 63 271,461,392 18

TOTALE
.

.

, , . 1,043,776,547 09

e crediti di Tesoreria.

SITUAZIONE
V A R I A Z I ON I

SITLAZI NB

alCREDITI DI TESORERIA al
Aumenti DiminULÍODÌ

30 giugno 1894 (pagamenti) (incasst) 31 agosto 1894

IX. Amministr. del Debito pubblico per pagamenu da rimbersare. 39,236,291 34
X. Id. Fopdo per il Culto id. id 5,056,029 65
XI. Altre Amministrazioni id. id 36,432 459 07
X11. Obbligazioni dell'Asso Ecclesiastico

. . . .
. . . . . 94,600 -

XIII. Deficienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro
. . 1204,003 23

XIV. Diversi .
. . . .

.
. . . . - .

. . . . . . 63,591 33ö 25

ÎOTALK dei credtil
. . . . 146.075 396 54

Eccedenza det debiti sui crediti
.

. . . 759,336 310 bö

TOTALE COlfle COntrO
. . . . Ü06,011,73 40

LOGO

30 giugno 1894 31 agosto 1894

334,582,311 58 271,461,392 18 » I 63,120Dig 40
146,675,386 51 267,001,öi9 26 120,328,192 72

481 257,658 12 538,402,971 4 i ni,203 273 02
006,011,736 40 873,846,272 30 22,165,464 04

79,370,737 36
424,754,038 28 345,383,300 92 >

8*,336,916 17 10,002,612 42 117,210.508 39
4,527,119 21 > 9,583,148 80
21,814,630 89 24,894,952 93 36,382,137 01

62,700 - 91600 - 6 ?,700 -
> 5,902 26 2,258,765 97

68.384 618 34 30,451,724 56 101,504,229 03

186,136,014 91 65,809,822 19 267,001,579 20
142,491,636 76 616,844,693 10

180,136,014 91 208,301,478 en 883,846,272 ¿6
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PROSPETTO degli incassi e dei pagamenti di
nel mese di agosto 1894 e a tutto il mese stesso per l'Esercisio 1894-95

INCASS I MESE MESE DIFFERENZA DA DA DIFFERENZA
luglio 1894 luglio 1893

-- di agosto di agosto nel nel
a tutto agosto a tutto agosto

Entrata ordinarla. ISOE 1898 1894
gggg gggg 1894

A) Categoria I. - Entrate effettice:

Redditi patrimoniali dello Stato ,
i Imposta sui fondi rustici
Imposte e sul fabbricati . . .

dirette Imposta sui redditi di
ricchezza mobile

. .

Tasse In amministrazl0•
ne del Ministero delle

Tasse Finanze . . . . .

Tassa sul prodotto del
sugli movimento a grande e

piccola velocità sulle
affari ferrovie . . . . .

Diritti delle Legazioni e
del Consolati all'estero

Tassa sulla fabbricazio-
ne degli spiriti, birra,
ecc. ......

Tasse Dogane e diritti marit.
0
O di

Dazi interni di consumo,
- esclusi quelli delle città

consumo di Napoli e di Roma.
Dazio consumo di Napoll
Dazio consumo di Roma.
Tabacclii

. . . . .

Sali.......

Tasse
Mutte e pene pecuniarie
relative alla riscossio-

diverse ne delle imposte . .

Lotto . . . . . .

Proventi Poste
. . . . . ,

diservizi Telegraft . . .
.

.

pubblici Servizi diversi
. . .

Rimborst e concorsi nelle spese.
Entrate diverse . . . . . .

B) Categoria IV. - Partite di giro.

TOTALE Entrata ordinaria.

Entrata straordinarla.

C) Categoria 1. - Entrate effettive:

Rimborsi e concorsi nelle spese.
Entrate diverse

. . . . . .

Arretrati per imposta
Capitoli fondiaria . . . .

aggiunti Arretrati per impota
per resti sul redditi di ricchezza
attivi mobile . . . . .

i Residut attivi divers! .

D) Categoria II. - Movimento di
capitali :

Vendita di beni ed afkancamento
di canoni . .

Riscossione di credit! .
. . .

Accensione di debiti
. . . .

Ricuperi diversi . . . . . .

Capitoli aggiunti per resti attivi.
E) Categoria III.

Costruzione di strade ferrate
. .

Capitolt aggiunti per resti attivi.

TOTALs Entrata straordmaria.

TOTALE GENERALE INCASSI.

9,287,919 91 1,542,790 76 ‡ 1) 7,745,129 15 18,056,819 12 9,997,465 63 ‡ 8,059,353 49

32,484,785 94 32,293,104 63 § 191,681 31 32,488,364 05 32,417,073 93 ‡ 71,290 12

25,729,357 53 24,271,301 98 ‡ 2) 1,458,055 55 ) 27,551,701 96 25,983,833 59 ‡ 1,567,868 37

14,822,917 51 14,125,711 52 # 697,205 99 39,598,393 60 38,677,812 66 ‡ 920,580 94

1,429,131 75 1,414,297 97 + 14,833 78 2,943,264 38 3,013,358 52 - 70,094 14

141 06 22,898 58 - 22,7û7 52 64,968 46 50,045 70 11,922 76

2,170,248 80 1,838,839 45 ‡ 331,409 35 4,314,797 20 3,955,409 16 J- 359,388 04
18,482,006 57 18,511,610 03 - 29,603 40 34,137,492 39 37,720,478 04 - 3,582,985 65

|
4,415 333 59 5,091,740 43 - 676,406 80 8,427,939 81 9,855,991 - - 1,428,051 19
1,089,008 96 1,l68,284 19 - 79,275 52 2,101,149 27 2,319,819 15 - 218,669 88
1,117,643 39 i,149,õ36 70 - 31,903 37 2,221,823 43 2,370,090 81 - 148,267 38
16,018,151 88 16,254,563 30 - 236,411 46 31,061,316 02 31,560,789 77- 499,473 75
5,911,709 4¿ 5,418,995 20 492,714 22 10,963,339 69 9,821,694 59 1,141,645 10

1,581 15 123,860 33 - 122,279 1> 1,657 99 124,432 90 -- 122,774 91
7,302,210 33 0,114,086 72 3) 1,188,123 61 10,850,404 03 9,237,434 7õ # 1,618,969 28
4,013,245 - 4,100,915 - - 183,670 - 8.414,045 - 8,333,623 07 ‡ 80,421 93
1,412,058 40 1,177.844 05 J- 234,214 3? 2,450,421 48 2,096,740 33 ‡ 353,G72 15
1,003,546 71 992,021 79 + 11,524 9î 2,490,868 02 2,496,810 68 - 5,912 66
1,873,054 14 2,174,748 65 - 201,694 51 3,891,271 28 4,052,764 74 - 158,493 46
181,234 08 i89,523 77 - 5,289 65 361,077 00 39õ,395 92 - 34,318 83
2,727 69 992 37 1,735 32 1,991,359 24 2,392,189 30 - 400,830 06

148,751,003 79 138,073,667 84 10,677,335 9: 244,391,473 51 236,873,263 24 # 7,518,210 27

394,093 47 310,202 61 77,892 86 764,100 06 414,928 38 # 349,231 7
28,491 97 28,007 65 484 32 55,ö32 27 59,321 60 - 3,789 53

1,438 82 17,723 04 - 16,284 21 5,265 62 18,168 58 - 12,902 96

2,645 34 410 14 2,235 20 2,645 34 796 25 1,849 09
3,105 65 9,265 69 - 6,160 14 0,168 88 12,154 87 - 2,985 99

389,835 32 531,785 95 - 141,950 63 800,741 81 1,173,517 05 - 372,775 24
50,000 - 1,400 - + 48,600 - 400,000 - 3,052,243 45 - 2,652,243 45

0,681,540 29 17,386,658 44 - 4) 7,705,118 15 20,102,504 56 23,606,595 06 - 3,504,030 50

16 000 - - 16,000 - 30,000 - 16,000 - 14,000 -

6,057,833 01 31 837 77 5) 6,025,996 14 16,596,78 1 41 72,174 67 16,524,006 7
210 - - 210

16,608,986 67 18,339,201 20 - 1,730,304 62 38,766,799 93 28,426,110 11 + 10,340,689 8

105,350,090 40 150,412,059 13 ‡ 8,047,031 33 283,158,273 48 265,299,373 3 17,858,900 13
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bilancio verificatisi presso le Tesorerie del Regno
comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'eserciaio precedente.

I

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA
luglio 1894 luglio 1893

di agosto di agosto nel nel
a tutto agosto a tutto agostoPAGrAMENTI asos asos asos ,,,, ,soa

****

Ministero del Tesoro . , . . , 17,448,963 25 21,184,939 02- 3,735,975 77 44,468,345 62 51,451,613 28 - 6,983,267 61

Id. delle Finanze . . . . 17,390,685 72 16,401,257 96 ‡ 989,427 76 27,594,055 99 26,564,689 18 ‡ 1,029,366 81

Id di Grazia e Giustizia . . 2,881,393 61 2,982,646 21 - 101,252 60 5,532,258 36 5,588,870 55 - 56,612 19

Id. degli Affari Esteri . . 2,511,122 02 621,341 72 1,889,780 90 3,200,632 32 1,154,223 22 + 2,046,409 10

Id. della Istruzione Pubblica . 3,363,292 50 4,066,603 04 - 703,310 54 5,454,268 66 6,337,343 97 - 888,075 31

Id. dell'interno . . . . . 4,212,910 41 3,830,529 51 382,380 90 12,977,740 30 12,830,932 37 146,807 93

Id. dei Lavori Pubblici . . 23,030,562 49 12,216,540 62 10,814,021 87 34,260,357 04 24,970,545 81 9,289,811 23

Id. delle Poste e del Telegraß. 4,011,191 96 4,154,873 08 -- 143,678 12 9,502,478 50 9.094,338 11 408,140 38

Id. della Guerra . . . . . 18,384,865 33 23,663,480 50 - 5,278,615 17 39,122,585 04 46,377,277 19 - 7,254,692 15

Id. della Marina
. . .

. .
8,403,999 99 7,930,282 54 - 473,717 45 20,058,782 68 21,507,279 05- 1,448,496 37

Id. dell'Agricoltura, Industria
e commercio . .

837,925 36 1,146,995 47 - 309,070 11 1,616,031 61 1,999,438 29 - 383,406 68

TOTALE PAGAMENTI • · 10294769016 24 08,199,489 67 4,277,426 57 203,787,536 12 207,876,550 97 - 4,089,014 85

Attiva . . . . 02,883,074 22 59,213,469 46 4,669,604 76 79,370,737 36 57,422,822 38 21,947,914 98

Di/Terenza

Passiva
. . .

. .

TOTALE come contro . . . 165,359,990 46 156,412,959 13 8,947,031 33 283,158,273 48 265,299,373 35 # 17,858,900 18
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Annotazioni.

Nese di agosto.

L aumento proviene da maggiori regolazioni dt prodotti lordt
sulle ferrovie costituenti le reti principali, regolaziþnl che nel 1893

ebbero Inogo int settemlire.

2.414 differenza in aumento è da attribuirsi ai n)aggiori redditi ac

cergi coi ruolit delFanno 1894 e per circa 440,00# lire, all'applica-
zione della legge 22 a loglio 1834, n. 339 sui provvedimenti finan-

3. Le maggiori regolazioni di fjncite diedero lugo al segnato au-

mento.

4. Nell'agosto 1894 s' introitarpno tre milioni e mezzo per pro-
dotto della em1ssione di monete gi nichelio e cinquÍe mi!!oni e mezzo,
versato dalla Capsa depositi e prestiti per il servizio delle pensioni,
entre nell'agosje 1Å93, per quegi'ultippo titglp ergo state,incassate

lite 12 milioni, þ1ù lired ritillon1' per tttoli emessi pel risanainento
della città di Napoli e lire 2 mili ei per prodotto delle obbligazioni
emesse per opere edilitie di Romi: onde la differenza in meno se-

gaatavnel prospetto.
5. L'aumento ¢eriva da che ng)\'agosto 1894 fgrono fatti versa-

menti per prodotto dell'alienazionþ di titoli per etytruzioni di ferro-
Vie a carico dello Stato, mentre ryelPagosto 1893 non avvennero Ver-
samenti della specia.

Roma, 15 settembre 1894.

ll Direttorg Gapo della Divisione 5*
L. FEDREGLIMI.

Il Direttore ¿Generale
B. STRINgflER.

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA IŸgtESTAZIOSE (il lidpzioSO).
Si è dichiaratg che la rendita spguente del Cons idato 5 0\0, cioë:

N. 1082079 d'I criztone sui regþtri della Diretiene Centrale, per
109, al nom¢AEScotti Salvatpre fue0razio, doinicMiato in Napoli,

col vincolo d'usufrutto vitalizio a favore di Auriegima Francesco fu

car. Vincenzo, fu così intestata per errore occorg nelle indicazion!

pptegi richiedgnti flPAmruinistrgziope¿del DebitoíPubblico, mentre-
chè doveva inv¢ce intestarsi a ßcotti Salvatore fu Azaria ecc

,
vero

proprietario delg rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del r golamento sul ebito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi Intpresse che, trascayso un mese dalla

prima pubblicaz one di questo ayviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a gyesta Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

ißfti 18trizione nel modo richiesto

Roma, 11 18 settembre 1891.
Per il Direttore Generale

PAGLIANI.

RETTIFICA D'INTESTA210NE (¡a pubblicazione).
Venne dichiaroto lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'Inton-

denza di finanza di Messina in data 10 novembre 1893 col n. d'or-

dine 100, pel deposito del cerLilleato del Consolidato 5 010 n.900466,
deHa rendita di L. 2620 totestato al signor Storniolo Giuseppe fu

Giuseppe, fatto ¢sl signor Domenico Trombetta fu Giuseppe.
Si difilde, a termini dell'artícolo 331 del regolamento sul Debito

pubblico, chiunque possa avervi interesse, che, decorso un mese

dalla data della prima pubbhcazione del presenta avviso, non inter-
venendo opposizione alcuna, sarà consegnata al signor prof. Francesco
Trombetta, flgIlo del predetto depositante, all'uopo appositamente in-

cargato, la predetta complessiva rendita di L. 2620 in tante cartelle
al portatore, senza obbligo della asibizione della suindicata ricevutai
la quale, per essere stata dichiarata smarrita, rimarrå di niun valore.

Roma, 14 settembre 1894.
er ,il AiredateAlonecGLe

ZULIANI.

MINISTERO

()I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COhí¾¾RGIO

Disposizioni concernenti il personale del Ministero
di Agrícoltura, Industria e Commercto:

Con Rlt decreti del 23 agosto 1894:

Monzilli comm. Antonio, direttore capo di divisione, dispensato dal
servizio.

Zammarano cav. prof. Lorenzo, commissario per la vigilapta sugli
Istituli di emissione, id.

CONOORSI

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Concorsi fra le aziende agra.rie

11 Ministero di agricoltura, industria e commercto, visti i risultati
dei concorsi fra le aziende agrarie delle provincie di Ravenna ed

Udine, banditi rispettivamenth con Regt decreti del 28 illeembre 1890
e 31 di.embre 1891, ha conferito:

Un diploma di onore, con lire 3000, al conte ingegnere Vittorio
De Asarta per la sua azienda posta nel territorio di Fratoreano, fra,-
zlone del comung di Ronchls (Udine);

Una medaglia d'argento, con lire 100, all'agente della azienda
predetta, sig. Aritonio agronomo Rotati;

Un diploma d'onore, con lire 3030, al sig. Venerando Saporettl,
di Ravenna, per la sua azlenda denominata Ramona, posta nel terri-

torio di.S. Pietro in Trento, trazione del comune di Ravenna;
Una medaglia d'argento, corj fire 1000, EInngegnere Ernesto

Manutzt, di Fori per la sua azienda denominata Casemurate, situata
nelfalta pianura ravennate fra Bevano e Savio.

CONCORSI per la costruzione di stalte razionali pei bovini nelle
provincie di Sassari e Girgenti.

In seguito ai Fisultati del concorso a premi, bandito con Regio de-

creto del 2 aprile 1891, per promuovere la costruzione di stalle rn-
zionali pei bovini nella provincia di Sassari, il Ministero di Agricot-
tura ha conferite:
Setto premi di L. 2000, ciasennp, ai signori: Diego Mogia, fiSas-

sari; Giovanni Maria Pirastru, di (Ploaghe (Sassari); Giacomo Corda,
di Sasmi; Ditta Giuseppe Carta Solinas e Maurizio Pintus, di Sas-
sari; Pietro Niedda Semidet, di Nuoro (Sassari); Bonaventwa lua-

riant, di Sassari, el ingeg are Francesco Maria Gabella, di Templo
(Sassari); e cinque premi di L. 1000, ciascono, at signori: Francesco
Bonsimoni, di Sassari; Tommaso Floris, di Nuoro (Sassari); Tom-

maso Una Putzu, di Oschiri ( assa i); Angelo Chirra, di Sassari e
Pietro S cchi Costa, di Nuoro (Sassari).
Visti i risultati di un identico concorso, bandito con R. decreto

del 10 aprile 1891 per la provincia di Girgenti, il predetto Ministero
ha conferito anche un premio di fire 2000 all'avv. cav. IgnazioCa-
ramazza-Gangitano, di Canicatti (Girgenti); ed uno di L. 1000 all'av-
vocato Giuseppe Greco di Licata (G rgenti).
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R. CONSERVATOllIO DI MUSICA DI PARMA

A.VNO SCOLASTICO 1894-1805

Awwiso di concorso

ai posti cacanti nelle scuole esterne e nel Concillo a pagamento

Sono vacanti (salvo il risultato degli esami di riparazione) i posti
nelle Scuole esterne e nel Convitto a pagamento, pel quell è eperta

la iscrizione por i corsi di:

Composizione, Violino e Viola, Violoncello, Contrabasso, F;aulo,
Oboe, Clarinetto, Fagolto, Corno, Tromtra e Trombone.

Le cond tioni per le iscrizioni sono determinate a narma degli ar.

ticoli sottoettati dello s atuto di questo R. Conservatoria 3 novembre

1888 e del Regolamento spec'ale per gl: esam! 19 glugno 1800.
Art. 32.

Per essere ammesso alle Scuole occorre una domanda in carta da

bollo da centesimi 50, indirizzata al Governatore e correda a dei sc-

guenti ti:oli:
1• atto di nascita;
2· attestato di raccinatione e rivaccinazione ;

3* attestato di buona costituzione flslea;
4o attestato recente di buona condotta.

k lla domanda 11 candidato dovrà dichiarare a quale corso princl-

pale aspiri ed Inscriversf.
Art. 33.

L'amm ssione alle Scuole viene determinata da un esame ed à tem.

poranea utl primo anno. Essa diviene definitiva dopo l'esame di

conferma, di cul all'art, 47.
Art. 31.

L'età minima per l'ammiss!one al primo anno di corso ò determl-

nata a nove anni.

L'ath massima è stabilita come segue:

Composizione, 15 anni.
Canto (donna), 20 id.
Canto (uomint), 21 id.

Planoforte, 12 id.

Organo, 12 id.

Arra, 12 id.

Violino e viola, 12 Id.
Violoncello, 12 Id.
Contrabasso, 18 Id.

Strumenti di legno, 18 Id.

Corno, 16 Id.

Tromba e trombone, 18 id.

b) di un facile problema orale di aritmettea, contenente le quat-

tro operar.foni sui numeri interi e sui decimall.
2.* per la parte musicale:

c) della felice imitazione di qua'che brave passo musicale ia-

tonato da uso dei componenti la Commissione;

d) fella lettura spedita di un breve solfeggio parlato nelle

chiavi di Sol e di Fa, con le misure e le combinazioni ritmtche più

semplizi.
I cand:dati alla scuo'a del canto debbono anche Intonare, a vista,

gli intervalli naturali nel tono di Do maggiore, e dare un esame di

promozione dal 1 al 2· nnno di pianoforte complementare.
Art. 37.

Le aluone non possono normalmente inscriversi
a1 altri coret prin-

cipali fuori di quelli di Canto, di Pianoforte,
di Arpa.

In casi eccezionalissimi di grandi e speciali attitudini, e ammessa

11 loro iscrizione al corsi di violino o di violonecIlo.

Art. 47.

L'esame di conferms, che si dà in flae deL'anno in cui il candi-

d sto ò stato ammesso al.e Scuole, gli da il diritto di divenire alunno

d finitivo,

È fatta facoha a cisseun prefe=sore di chiede e l'esame di conferma,

anche prima del tempo fissrto, per quegli a'unni temporanei pei quali,
a suo giudizio, tornerebbe inutile il proseguimento deg i studl.

L'alunno, rinviato nell'esam3 di conferma, potrà per una so! solta

e nel caso che non abbia Tarcata l'eta prefLsa, ripresentarsi ad un

nuovo esame di ammissione, nel¡a sessione di esami che si terrà al

cominciare dell'anno scolastico successivo al tempo del suo rinvio.

I candidati per l'ammissionc al primo anno di corso davranno so.

stenero un esame a termine deg i art. 37 e 38 del Regolamento spe-
ciale per gli esami, casi concepiti:

Art. 37.

i• per la parte letterar a:

al di un breve componimento per imitazione, a tto in Italiano

Art. 38.

Quel candidati i quali adempiono soltanto a quanto prescrivono i

comœi a), b), c), dell'art. 37, non sono ammessi alla scuola alla quale

aspirano, se non dopo aver compiuto il primo anno di corso nella

Scuola di Nortoni elementari. Tale anno non viene loro computato

nel numero di quelii elle 10 Statuto asse¿,na a e ascun corso princl-

pale, e l'esame di conferma vien dato dai candidati al term'ne del

secondo anno della loro ammissione al Conservator'o.

I concorrenti per l ammisstor e ad anni di corsi più inoltrati do-

vranno sostenere l'esame di promozie ne, a norma delle tabelle con-

tenute nel citato regolamento speciale per gli esami.
I concorrenti al Convito a pagamento i quali abbiano felicemente

superall gli esami di ammissione o di promozione alle Scuole del

Conservatorio, saranna prefe:iti a seconda deEe classill:azioni ot!<a

nate dal risultato della visita medica sp clale e dei posti che fosser o

disponibill.
Le domande d'ammissione, che possono essere complessive per

l'emmissione al!6 Scuola ed al Convitto a pa amento debbono come

è di sop:a indicato, essere presentate o dirette al goveinitore del

Conservatorio, non più tardi del 30 settembre p. v.

I concorrenti, le cui domanJe sieno state ammesse, saranno tv-

Vertiti a domicilio, del giorco e dell'ora in cui avranno luogo gli

esami d'ammissione.

Parma, 12 settembre 1891.
Il Governatore

G. CARDINAL .

R. Conservatorio di Sant'Anna di Pisa

È aperto il concorso ad un posto a mezza retta vacante in questo

IL Conservatorio.

A pater concorrere a detto po:to si rich edono le condaione sc-

guenti:
a) appartenere a cliile ed onorata famiglia, che abbia preslato

o presti servigi allo Stato, al!a provincia o al comune e si trovi in

condizioni economblm maritevoll di ainto;

b) età non minore di ot 0 ann! nè maggiore di dolici;

c) s•na c<stitutione fisica e Taccinazione subita con effeito.

Tali condizioni dovranno es:ere comprovete medlante certificati da

unirst alla domanda.

Le domande dovranno essere scritte in earla bollata da L. 0,50 e

consegnate a quest'ufflelo non p ù lardi del 5 ottobra a ore 14 da

chi ha la patria potesta o la legittima rapp:cientanza de le aspi-

ranti.

Ogni dorranda inviata dopo quel giorno si avra come no3 avve-

nuta.

Pisa, 7 settembre 1891.
Il llegio Commissario.
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DIARIO ESTERO

In Ungheria gli ultra-elericali continuano le loro agitazioni
contro le leggi politico-ecclesiastiche già volate dal Parlamento
e non ancora approvate dallToperatore. Pero, osserva l'Indë-
pendance />elge, gli ultra sembrano aver fatto il conto senza

l'oite. Il primate, carlinale Vaszary continua a mostrarsi o-
sti!e agli avversari del governa. Esso fa dichiarare dai gior-
nali elle gli sono devoti, che in nessun caso si riescirà a parlo
alla testa degli agitatori, i quali, invece di desiderare una so-

lazione pacifica, vogliono seatenare una guerra religios2 e

clie in questo punto esso segue le istruzioni del Papa.
Il Valeriand, organo degli ultra, continua, ciò noa ostante

i suoi violenti attacchi contro il cardinale, e pretende, alla sua
volta, che, combattendo, sina agli estremi, la legge sal matri-
monio civile obbligatorio, é il vero interprete del pensiero
del Santo Padre.
In fando, dice l'Indépendance, il ministro presidente, signor

Wekerle non ha certo da lamentarsi di qaesti dissidii tra cle-
ricali. Nei circoli governativi regna il convincimento che l'op-
posiz'ene finirà col cedtre, e3sendo impatente, in causa ap-
punto di questi dissidii, a far abortire la grande e neces-

saria riforma che il governo ha sostenuto con tanto ardore.

Nell'adienza accordata da Francesco Giuseppe alla deputa-
zione del clero cattolico, il cardinale primate tenne un'allocu-
zione, in cui disse tra altro:
« Nelle recente lotta che fu combattula per le riforme po-

litico-religiose, noi abbiamo difeso il diritto della Chiesa non
soltanto in pro della religione, ma convinli insieme fermamente
di giovare a«li interessi della patria e del trono. Ora, seppure
ci è causa d'apprensione la possibilità che noi abbiamo di per.
dere i nostri diritti, par q:icato non cessiamo di casere sudditi
fedeli ed ossequenti. »

Il primate concluse innalzando voti a Dio parchè protegga
l'Imperatore colla benedizione celeste.

***
Prima che avesse luogo la battaglia tra giappponesi e cinesi,

annunziata per telegrafo, i giornali inglesi ricevevano il se-
gaente telegramma da Stiangliai:

< La Holla giapponese ha preso il largo por destinazione
sconosciuta, con 10 mila uomini di trappa da sbarco a
bordo.

< A Noescit-Wang le truppe chinesi si animutirarana recla-
mando il pagamento del soldo arretrato. Bande disperse di
soldati giapponesi affamati percorrono il paese saccliergian'lo
città e villaggi, minacciando le proprietà private e maltrattando
le persone. Una di queste bande attaccò e svaligiò la casa del
missionario Magintyre, uccidendogli eq iindi divorando perlino
i cavalli. Con grandi stenti il missionaria riusel ad aver salva
la vita ».

***
L'Agenzia IIaras comunica alla stampa il seguente dispaccio

dal Cairo:
< ll generale Kitchener, scontento della sentenza colla quale

Chawarbi pascià e All pascià Cherif furono assolti nel processo
por la compara di schiavi, vuole ora aegregare al Consiglio
di guerra, composto interamente di ufficiali egiziani, dr.e uf-

fleiali inglesi, per giudicare separatamente All pascià Cherif.
Questa misura è molto commentata ».

***
Un telegramma da Tangeri 16 settembre, pubblicato dai

giornali, annunzia, sulla fede di recenti notizie da Casa Blanca,
clie le protoste dirette al governatore maroc:hino, a proposito
delle violenze di e li furono Vittime i vice-consali di Inghil-
terra e di Danimarca e qualche altro resilento europeo, sono
rimaste senza effetto. Si aggiunge che il governo marocchino
è impotente in questa faccenda.

Le 11amburger Kachrichten pubblicano una nota, ispirata dal
principe di Bismark, relativamente al progetto di riforma c-
lettorale in Germania.
L'ex cancelliere si difende contro il rimprovero che gli si

fa dai conservatori relativamente all'introduzione del sufTragio
universale e dice che questo fa una dei mezzi di provare che
la Prussia non era né egoista, nè rivoluzionaria e di unire gli
animi in un'idea nazionale.
La nota termina dicendo che, per ora, il sistema del suf•

fragio universale non Ita bisogno di essere riformato.

NOTIZIE VA.RB

11 Settembre. - In occasione dell'odierao annise:sari', il
Sindaco di Roma ha pubblicato 11 seguente man:festo;

« Cittadini!
« Nell'anniversario del giorno so'enne, in cui Roma fu restituita alla

Nazione, il popolo riconoscente volga il suo pensiero al generosi che
resero libera ed una la patria.

« l.a rappresentanza municipale, interpretc dei vostri sentimenti,
compirà un alta dovere porgendo, anche quest'anno, nuovo tributo
di riverente affetto alla memoria del Re Liberatore o det valorosi ca.
duti a Porta P;a.

« Cilladini!
¢ il prpola italiano, festeggiando in tal giorno la vittoria del suo di

r¡tto, riafTerma i vincoli dell'unità e della concordia nazionale.
« Alla voce d'Italla risponde nobilmente, come sempre, quella di

Roma.
La rapprese tanza dell'eseretto che insieme alla Giunta municipale

di Roma si è recat2 oggi al Pantheon ed a Port2 Pia è composta
cosl: maggior generale Aymonino cav. Carlo, colonnello comandanto
11 703 fanteria Colli cav. Bartolomeo, maggiore del reggimento ca-
valleria Foggia (11) Napodano cav. Giovanni, capitano Legione Allievi
carabinieri D'Aul sio Gsrigliota cav. Francesco, cap;tano 13° artiglie-
ria Corsi cav. Scipione, capitano medico Cervigni, dott. Giovanni, ca-
pitano commissario Silva Ernasto.

Ricerinsento. - S. E. 11 Ministro degli affari esteri, on. Blanc
rl;cvette ieri a Quisisana il cav. Cantagalli, ministro itallano a Tan-
geri, 11 quale sta per ritornare a'la saa sede.

Esposizione artistica internazionale a Wenezia
- Ne:l'interesse di coloro the intendono prender parte a questa mo-
stra, inde:ta per l'anna prossimo, credlamo opportuno trascrivere le
disposizioni del regolamento per la ammissione delle opere d'arte alla
Mestra,

11 1 f bbraio 1895 & 11 termine assegnato per gli artisti invitati e
notißcare le loro opere.
Il 1õ marzo, termine par l'invio dello opere alla Mostra.
Il 22 aprile: apertura - Il 22 ottobre chiusura.
Le opere degli artisti invitati sono esenti da spese di trasporto

quelle degli altri no, ma 11 disimballaggio e ritnballaggio saranno

fatti gratuitamente.
11 Com Lato pubblicherà un catalogo illustrato della Mostra. Gli ospc-

sitori che desiderano la riproduzione dello loro opere nel catalogo,
devono inviare al Comitato fotograße o disegni entro il mese di aprile
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Per le vendita 11 Comitato incaricIlerà persona a rappresentare g

espositari e sul prezzo sarà prelevato un diritto del 10 0¡O a favore

delPEsposizione.
Festa militare. - Leggiamo nel Corriere della Sera di Mi-

Jano del 18:

Questa mattina il 10* reggimento fanteria, di stanza fra nol, era in
festa, per commemorare il XXXIV anniversario della battaglia di Ca-
stelfldardo. La festa riusel splendidamente. I soldati in grande uni-
forme, stilarono davanti al loro colonnello cav Lodovico Lanza, il
¶unle pronunzio un discorso patriottico e commovento

Venne poi seaperta la lapide che licorda la visita da poco fatta al

nuovo quartiere dal Ro in unione col generale Morozzo della Rocca;
od allora il capitano della La compagnia signor Cordella distribul ai
soldati tutti un suo opuscolo, nel quale parla della diselplina, del va-
lore, del dovere di difendere 11 proprio paese. Vennero poi pronun-
clati altri discorst, fra i quell ci piace ricordare quella del sergente
E. Dedå, della 56 compagnia, il quale descrivendo in poche parole
la battaglia di Castelfldardo, incitò i compagni ad attingere dall'esem-

pio dei valorosi che pugnarono per Pitalia, Il 18 settembre 1860,
costanza di propositi ed amore al sacrincio; e fini con un applaudito
eVViva al Re ed al 10° reggimento.
Oggi,.dalle 13 alle 16, la festa continuera con varie gare, nelle

quali i soldati si disputeranno gli 85 premi olfe, ti dagli ufflctali.
Per rendere più solenne la festa il maestro della banda del 100,

signor Grasso, fece eseguire un'applaudita sinfonta dal titolo Castel-

fidardo.
Il raceoito del grano in Franela. - Dat diversi dati

statistici fin qui raccolti risulta che il raccolto del grano è stato que
st' anno eccezionalmente abbondante in Francia. Esso ascenderebbe a

circa 123 milioni di ettolitri. È 11 raccolto più copioso cha si sia Tc-

dato, salvo quello del 1874, che raggiunse la cifra di 133 milioni di
e'tolltri. La media annua!e degli ultimi dicel anni è stata di 105 mi-
lioni di ottolitri.
La superficie seminata quest' anno è in d!minuzione di 55,598 e:tart

r mpatto a quella dell'anno scorso, mentre la produzione appare su-
p3riore di :'7,257,162 ettolltri.
La difierite curata mediante la sterofernpla.-

È ui nuavo metodo di cura dovuto alle pazienticuredeldott.Roux,
alliero del Pastour.

I numerosi espe:Imenti fatti negli ospedall di Parigt hanno g:à
dato splendidi risultatl. Occorre soltanto eseguire senza alcuna per-
dita di tempo le preser tioni del Roux.

Egli avverte che appena un fanciullo ha avuto per tutta la giornata
la voce rauca ed il respiro affannoso ancorchè non abbia delle plac-
che blanche alla gola, deve immediatamente subire una iniezione sot-

tocutanea di stero antitopico nella proporzione di 20 centimetri cubi.

Questo siero preparato dal modesimo dott. Roux è estratto dalle Vene

del collo dei cavalli.

Se l'esame microbico della mealbrana attaccata alla gola rivela la

natura difterica del morbo, si ripete nel giorno seguente una seconda

Iniezione anche di 20 centimetri. Se la malattia non cede si prati-
cherà la medesima laieziono tutti i giorni flno a che la guarigione
non sia avvenuta.

11 dottor Roux raccomanda inoltre di fare due o tre lavature al

giorno con acqua boricata, pros:rivendo assolutamente l'acido fenico
ed 11 sublimato.
Preferisce piuttosto l'acqua bollita at liquidi antis .ttici, i quall po,

trebboro arrecare gravi danni al fanciullo.
Cosi la cura della difterita è stabilita sc:entillcamente, preparata

dai lavori magistrali dell'istituto Pasteur, il quale ha già sparso at-

traverso il mondo la guarigione della rabbla e del carbonchio.
Il maestro ð quindi giustamente orgoglioso del recente trionfo del

suo collaboratore.
II ritorno di una spedizione polare. - Telegrafast

da St. Johnes (Terranuova): « 11 piroscato Fa con è ritornato coi

membri della spedizione polare Peary, alla baia di Bowdogn (Groen-
ladia). La spedizione non ha potuto spingersi che a sole 131 miglia

al nord dell I bala; Pintenso freddo f.ce perire assiderati quasi tutti
i cani da slitta.

Il passaggio di Hereurio. - Il 10 novembre avrà luogo
il passaggio di Mercurio sul disco solare.
Il feno:neno non è uno spettacolo imponente come un eclisse to-

tale di sole, nè è di interesse così sensaz:onale come il transito di Ve-

nere, ma esso ha un'importanza nell'astronomia ed anche un certo

interesse popolare perchè alquanto somigliante al transito di Venere

che non può essere rivedu:o da nessuno dei viventi attualmento.

Infatti 11 prossimo transito di Venere avrà luoga nell'anno 2001:

invece vi sirà passagg o di Mercurio nel 1907 e nel 1914.
Vari astronomt partiranno per gli Stati Uniti d'America e fins di

osservare il fenomeno: anzi delle linee tranut'antiche, faranno, in

quella occasione, delle riduzioni nelle spesa di viaggio da Southampton
a Nuova York.

Marcurio ð passato fra noi cd 11 Sale noa a regolart periodi, ma
ad intervalli incerti e lunghissimt.
Una ferrovia di 1910 chilometri. - La grande straial

ferrata che collega il nord col sud della Svezia, fu testò aperta alla

cirro!azione. Essa appartiene allo Stato; alla stazione di Bodon, nel
golfo di Botnia, si a inecia ad un'altra linea dello Stato, quella di Lulea-

Ofoten; di guisa che la rete ferrostarla del a Svezia si estende fir.o

a'le sue provincie boreal*, che insino a qui erano escluse dai bent-

flei delle comunicszioni di questo genero. La Svezia posstede per tal
modo una delle più estese linee di strada ferrata che ests'ano sul-

l'antico, continente, eccettuata la Russia.
Dal nord al sud, da Gallivars, celebre per le sue miniere di ferro

fino a Malmoc, all'est:emo sud, essa conta ora una strada ferrata ron

Interrotta, che ta una lunghezza totale di 1940 chilometri; ciò che

rapprcs•nta presso a poco la distanza, presa a volo d'u cello, fa
Stettino a Napoli.
Dal ounto di vista economica, questa linea ha un'importanza cap'.

tale, come l'ha altresi dal punto di vista st alegico. Essa permotteri•,
in caso di guerra, di trasportare rapidamente le trappo da!!e provin-
c:e del sud fino ai luoghi più p ossimi al|o fronttere del nord, in
faccia alla Filandia.

Si ha pure il progetto di completare la rete con una linea trisYor-

sale presso a poco perpendicola e alla linea principale, estendentes
da un lato da Gallisara alle coste della Norvegia, e dall'altro da Gat-

livara a Ifaparanda, all'estremità settentrionale del go to di Botnia.

La città di Bodon, cha è il nodo di tutta la nuova rete ferrovia in

del nord, deve essere fra breve trasformata in fortezza.

TELEC'rI A.MMI

AGENZIA STEFANI)
WASillNGTON, 19. - Il Sagr. tario di Stato per 11 Tesoro, Car-

lisle, dceise che i tessuti di lana continuino a pagare i dazi secondo

l'anti a tarifD, (100 al 31 dicembre dell'anno corrente.

ANVERSA, 19. - Il piroscafo Montebello, della Navigizione gene-
rale it llana, à partito per Cardiff.

SHANGIIII, 19. - Si assicura che un'importante battaglia navate
sia avvenuta al nord della baia del a Corea

I giapponesi attaccarono la flotta chinese, ch3 p:oteggeva lo sbarco
delle truppe.
L'incrociatore thinese Chi-Ilyuen ò colato a fondo; due altri incro-

c:atori chinesi sono stati arenatl.
Una quarta nave chine ee tre navi giapponesi sarebbero perdute.
L'ammiragl:o chinese Ting ed il maggiore tedesco Von Ilmneker

sarebbero periti.
LONDllA, 19. - Phipps è stato nomin to ministro plen'polcattario

a Rio.Jane ro.

Wyndham, m nistro plenipotenziarlo al Brasile, ð stato trasferito

alla Legaz'one di Bucarest
SIIANGIIAI, 19. -- Un'altro incrociatore chinese di 2003 tcun Ik te
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e quattro navi giapponesi sono andati perduti ncIla battaglia navale

a Ya-lu.
La flotta giapponese si 6 rÎlifaÊ8 000 gPSDüÎ Q€fdÍt0.
I.a flotta chinese à ritornata a Wei-IIai-Wei.

L'ammiragllo chinese Ting ed il maggiore tedesco Von llant.ecker

non sono morti nella battaglia, ma sono rimasti kriti.

BUDAPEST, 19. -- La Commissione della Delegazione ungherese ha

intrepreso oggi la discussione sul bilancio degli alTari es:eri.
Il relatore Falk presentò interrogazioni relativamente:
4 1° alla Servia ed alla Bulgaria ;
e 2* alle agitsliontrumene contro l'Ungherla;
e 3' al discorso dell'on. Bonght a Parigi contro la triplice allean-

ta, 11 quale avrebbe dato luogo a chiarimenti da parte del Governo -

Ital ano alle altre potenze componenti la triplice ».

11 re otore Falk chiese inoltre se il ministro Kalacky possa fare

qualche comunicazione in ordine a tali chiarimenti; influe domandò

quale attitudine di massima sarebbe assunta del ministro, di fronte
all' iniziativa già presa o che potrebbe esser p-esa nella questione
di accordi internaz onali contro gli anarchicl.
BUDAPEST, 19. -- Nel'a odierna seduta della commissione della

Delegaziote ungherese, 11 delegato Gyurkovies espresse il convinci-

Inento che gli eventuali schiarimenti, che fossero dati dal mln'stro

conte Kalnoky sul'a posizione immutata deL'Italla nella triplice elleanza,
avrebbero conseguenze sa'utari.
L'arcivescovo d'Eger, monsignor Giuseppe Samassa, manifestò il

desiderio che sia pubblicato un Libro Rosso. Pescia, rilevando che

la questione del Conclave può divenire ben presto di attualità, disse
ritenere nece:sario occuparsere fin d'ora, tanto più che 11 Papato,
benchè sta un'istitutione ecclesiastica, ha altrest una grande impor-
tanza per lo Stato, poiché 11 Papa occupa attualmente una posizione
p à elevata di quando disponeva di corone. L'oratore ricordò inoltre

che i Monarchi austriaci hanno diritto nel Conclave al jus exclusionis,
sebbene faccia voti per la mass:ma libertà di elez:ono. L'oratore

chiese the la Monarchia sia rappresentata nel Conclave da cardinati

Illustri che possano esercitarvi una h.fluenza legittima e disse casere

pure necessario che il rappresentante della Monarchia presso 11 Vati-

cano s a all'altezza della stia missione, la Irtgerezza e la sola perfe-
ronza per le formalità non essendo sufficienti e le sorprese non

essendo escluse.
L'arcivescovo Samassa concluse ponendo due questlani:
1* se 11 Ministro sla deciso ad usare, ín caso di Conclave, di

tutto il suo potere offinchè 11 Conclave compla la sua missione iri

modo completamento indipendente;
go so 11 Minist-o si pr«ponga di usare del jus erlusion's.

La seduta fu indi s spesa.
Riaperta la seduta, il Micistro, conte Kalnoky, prende la p ro'a.

Ecco il sunto del suo discorso, quale ò pubblicato dat gi,rnali:
Rispondendo al desiderio espresso da mons. Samassa, che un Libro

[fosso sia presentato a le Delegazioni, il conte Kalnoky dichiara che

ciò sarebbe superflo, i giornali pubblicando la narratione degli avve-

nimenti con tale rapidità, che un Libro Rosso pubblicato ora, non

rarebbe più di attualità.
Rispondendo all'interrogazione del 'arcivoscovo Samassa circa il fu-

turo Conclave, il Ministro dichiara che il Governo avrà cura di man·

tenere nel Conclave la 1:berta d'elez'one ed i diritti dell'Imperatore
Francesco Giuseppe.
Quanto a la Romania il conte Kalnoky consta'a che i Ubri d'inse-

gnamento e le carto geografiche presentate da alcuni delegati, sui

quali LIcune parti della Transilvania e dell'Ungheria figurano como

annesse alla Rumania e che si afLrma essere usati nelle scuole ru-

mene, portano la data del 1870.

East sono dunque vecchi.
Nullameno non tarderà ad informaraf.

Sono, soggiunse, in gaerale studenti poveri e personaggi scono-

sciuti che, piuttosto per rrgioni d'interesse che per patriottismo, e-

sercitano in Rumania un'azione ktteraria.

È inoltre desiderabile per l'Austria-Ungheria di mantenere buone

re'azioni colla Rumania.

Il m'ntstro prega di lasciargli la sco'ta del momento e del mezzi

per esercitare ua'azione energica.
Ne assume tutta la responsabilità.
Quanto alla Bulgaria è possibile chs 11 nuovo G3Vernaabbla grandi

simpatie per la Russia, ma il suo programma non à inquietaate ed

Principe ò uomo prudente.
Quanto alla Serbia il ministro Kalnoky constata che Re Alessandro

si recherà prossimamente a Vienna, ciocchè è un buon sintomo pet
rapporti colla Serbla.
La seduta fu indi chiusa.

BUDAPEST, 19. - Commissione della D:legazions ungherese.-
Nella sua esposizione il ministra Kalnoky dichiarð annettere grande
importanza al tenore del discorsi dei de'egati Falk, Apponyi, Berze-
Victy sui rapporti della Rumania Egli esprime la sua soddhfazione

nel vedere che à unanimemente riconosciuto il valore dei buoni rapr
porti con quello Stato e che si apprczzano pleaamente le dtfll:olth

colle quali il governo rumcoo deve lottare.
In questa guisa, siffatta d:scussione produrrà in ogni caso buona

impressione in Rumania.
Il ministro attende egli stesso da questa discussione, benchè si

tratti di materia delicata, che la situazione sia chiarita sotto tutti i

punti di vista.
Così in Austr:a Ungheris saranno riconosciuti i I:miti di tió che

si può ottenere, el anche in Rumania saranno eliminati taluni pre-

giudizi che vi regnano ancora circa i nostri sentimenti. Si tratta

ino!tre di una questione noa nuova.

Il ministro constata che il libro timessogli dal conte Apponyl fu

pubblicata g:à nel 1867. Egli trovò laquestione relativa a'le relazioni

cola Rumanis già aperta quanlo assunsa le funzioni di ministro;
può però assicurare che egli l'ha sempre segulta con grande atten-
z'one.

Già l'espressione « Romania irredenta » dimostra che non si traltà

di un metodo originale di agitatione, ma di una semplice imitazione
dell'Italia irredenta. Questa ultima fu copfata in Rumania in tutti I

suoi partirolati.
Perciò egli constatò in Rumania le stesse analogio che in Italiti,

cioè che quanto sono migliori le relazioni fra Governl e tanto più
cessa l'azione dell'irredentismo.
L'irredentismo comincia tosto ad agire quando crede che le rela•

Iloni fra Governi s1 raffreddino od anche divengano tese. L'agita-
zlone in Rumania non à dunque per niente nuova ed una simile agf•
tazione si trova anche altrove nei paesi detti non liberati.

In simili situazioni à molto facile fare i primi passi, scrivere note

energiche o formulare quotidianamente le domande più estese. Ma

una potenza che tiene etnto della sua dignità, sopratutto avendo a

fue con uno Stato più debole, 6 obbligata dal momento che avesse

assunto una simile attítudine a mantenerla.

Il modo di procedere del Ministro, giustifleato dall'esperienza, con-

siste in questo: seguire tali affari con continua attenzfone e ogni
volta che nota un nuovo sintomo richiamarvi l'attenzione del governo

rispettivo, chiedendo di porvi rimedio. Quel governo sente maggior-
mente l'azione di que•to sistema meno aopariscente ma costante,

che un procedimento rigoroso e troppa forte.

Tali aberrazioni nazionali non possono essere soppresse rapida-
mento ma esigono grande pazienza e perseveranza nella lotta.

L'attuale corrente nationale rumena è senza dubbio molto estesa e

molto forte ed ò appunto sfruttata ora, prima delle oltzioni, molto

Violentemente contro il governo rumano.
Not non possiamo chiedere a questo Governo, continua il Ministro,

ciò che non può fare. In tali condizioni renderemmo soltanto un ser•

vizio all'opposizione diretta da Demetrio Stourdza, che si è gettato

per partito preso in questo movimento Daco-rumano.

La questione concertente lo carte geografleha fu sollevata già altra

volta. Si trattava allora di carte geogranche approvate dallo Stato,

mentre ora tali carte hanno un carattere aftitto privato.
Abbiamo allora protestato energicamente ed in seguito a cið esse

furono poste fuori di circolazione, Nessun lagno mi è pervenuto plo
a tale riguardo.
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Non si può impedire la diffusione di tall opuscoll che segnano I
confini più insensatt e quando si sogg unge che questi confln! saranno
realizzati e che la Transilvania ed altri paesi saranno incorporati alla
Rumania, si tratta di una rodomontata che risponde al carattere del-
l'Irredenta rumena, ma che non puð eccitare inquietudint o timori.
A questa agitazione mancano tutte le premesse di una azione ag-
gressiva.

11 ministro rlleva le parole del relatore che gli Ungheresi sono
lungi dall'imputaro al Governo rumano tale azione cho è in contrad-
diziono colle leggi esistenti in Romania. La diffletltà consiste preci-
samente in ciò che queste leggi assicurano ai Rumani una liberth
eccessiva e perfino illimitata. Così, ad esempto, non esiste In Ruma-
nia nessuna legge sulle associazioni.
La Lega accennata dal conte Apponyl non ò un ente giuridico e

non ha regolamenti approvati dalle autorità.
Alla testa di questa Lega e di altre simili assoelaziont si trovano

per lo più avvocati e profossori, che sanno meglio di altri trovare i
mozzi di eludere la legge quando esiste.

11 Ministro espone l'organizzazione della Lega o dimostra le diffl-
coltà di una procedura giudiziaria o di misure dl p.lizia, visto la

parzialità del giurati trascinati dal movimento nazionale. Il Governo
rumeno ha il potere dl proibire le essembke in luoghi aperti, di
reprimere i d.sordini ne'la strads e le dimostrazioni diretto contro

una potenza amica. 11 Goterno ha preso a questo riguardo un atti-
tudine decisa.

11 conte Kainoky dice di aver ricevuto dichiarazioni categoriche
che 11 governo è risolato a procedere colla massima energia. '

Un solo meeting di tale genere fu tenuto lo secrso giugno; e vi fu
deliberato un appe'lo alla giustizia degli uomini di Stato di Europa,
o vista l'eccitazione regnante sembrò prudente non proibire quel
nieeting. L'agitazione non proviene solamente da'la Rumania.

Pareccht rument sudditi della hionarchia austro-ungarica si recano
in Rumania come studenti e vi partecipano ad ogni sorta dl agtta-
tione o ritornano quindi nella monarchia per eccitare le popolazloni
del loro paese natio. I capi del 'agitazione sono per la maggior parte
transilvani di origine, che al fanno naturalizzare, diventano professori
inamovibili a tenore della legge rumena e credono di poter tutto
osare. Circa la somma di 525,000 franchi starziata nel bilancio della
Ruman a per sussidi alle seuole e alle ch!ese rumene, 11 ministro dice
di conoscere ques:o fatto: non si tratta di fondi segreti rta di una
somma sottoposta al controllo della contabliftà. Secondo informazioni
assunte dal ministro la maggior parte, una somma cloò di 380,000 lire
fu spesa in favore d•i Valacchi do!!a Macedonia, dove tutte le ch ese
e le scuole, col consenso del Governo turco, sono sovvenzionate dalla

Rumenla; 11 resto viene d:stribuito alle chiese e a le scuole della
T ansilvania, ma, secondo le affermazionI del governo rumeno, sola-
men e a quelle che senza quei sussidi rimarrebbero chiuse.
Oltre questa somma Pagitazione dispone dl mezzi molto più con-

siderevoli dellvanti dagli introlti della Lega.
I particolari su tale riguardo non possono essere accertati in modo

autentico.

Circa l'agitazione della staxpa non si devedimenticarechelamag-
gior parte del Rumeni fanno gli studi all'estero e dopo 11 loro ritorno
in patria mantengono le relazioni avviate sfruttando'e con articoli di
facco contro l'Ungheria.
Il ministro fa ri!evare il vero esodo che ha avuto luogo la scorsa

a ttimana dalla Rumania ln Europa.
Perfino distinti organi del'a stampa combatterono in favore del rn-

ruent che assunsero l'aria di un popolo soppresso. L'importanza di
tall aritcoli della stampa non deve essero esagerata. La frase che i
rumeno si dirigeranno all'Europa sulla questione della loro liberazione
non troverà alcun'eco.
Il ministro è convinto che l'Europa ha sufficiente flducia nell'Un-

gheria ed ha troppo da fare per occuparsi dell'agitazione Daca-ru-
mena od in generale dell'agitaziono irredentista

11 ministro ripete che vista la posizione geografica della 31onarchia
e le sue relazioni cog i Stati Balcanici, potrebbero sorgere gravi dif-

ficoltà se i rapporti amichevoli della Rumanta colla Monarchia doves-
sero essere turbati. Tuttavia la Rumania ne soffrirebbe ancora pin.
Finchè il governo rumeno manifesta il sincero desiderio di rispon-
dere al doveri di amichevole vicinato secondo le sue forze, 11 mini-
stro crede che il suo modo amichevole di agire risponda meglio agli
interessi dell'Austria-Ungheria.
II Alinistro domanda che gli sia lasciata la scelta del mezzi e no

assume tutta la responsabilità.
Quanto alla Bulgaria il ministro constata che il cambiamento di Mi-

nistero non fu provocato da alcun motivo di politica estera; ciò che
è bene importante.
Tale mutamento non avrebbe potuto essere evitato più a lungo.
Malauguratamente esso non ebbe luogo in modo che i rapporti col

minhtro che laselava 11 potere potessero restare amichevoli ciocchè
avrebbe de:isamente megIlo risposto agil interessi del pa•se.
Il conte ,Kalnoky non puð pronunziarsi, oggi, subito prima delle

eleztoni e prima che cominci un periodo di maggiore calma sopra la
piega che prenderà lo stato di cose in Bulgaria.
Soltanto dopo le elezioni per la Sobranje la a tuazione potrà es-

sere meglio giudicata.
I m nistri che si trovato ora al potere non sono personaggi sco-

nosciuti.
Il conte Kalnoky stesso fu parecchie volte a contatto con essl e

mal udl da ossi una osservazione che potesse lasclar comprendere che
essi fossero disp sti a sacrißcare qualche cosa dell'indipendenza della
Bulgaria.
Tutti comprendono il desiderio della Bulgaria di uscire dalla si-

tuazione non regolata finora.
Per ragg'uogere ciò, il consenso della Russia ð Indispensabile a te-

note del trattato di Berlino.
Not, continua 11 conte Kalnoky, possiamo soltanto, nell'interesse

dell'assetto definitivo del Balcant secondo il diritto pubblico, augurare
che tutte le potenze mantengano col Principito di Bulgaria rapporti
amichevoll; ma 10 non posso crèdere che la situazione che ha esistito
in Bulgaria possa ripetersi e che la Bulgaria si ponga o possa porsi
o voglia porsi in una posizione di dipendenza da una potenza
estera.

Irao!tre non si deve considerare ogni mutamento che ha luogo negli
Stati Ba!canici e specisimente in Bulgaria come un mutamento rad!-
cale e trarno conclusioni pessimiste.
Il nuovo Governo non camb'ò in nulla la politica estera del Mini-

stero precedente.
11 Governo bulgaro cerca di mantenere 11 buon accordo stabilito da

S ambuloff co!!a Porta.
Non vi è il minimo indizio che i rapporti della Bulgaria con l'Au-

stria Ungheria debbano essere cambiati ed abbiamo r cevuto a questo
soggetto le assicurazioni più categoriche.
Vi ò un'altra garanzia importantissim2 che dal camblamento di

governo in Bulgaria non risulterà un cambiamento di sistema.
Il Principe Ferdinando rappresenta l'elomento dirigente della pol -

tica bulgara.
Sappiamo che questo Principe si a dimostrato uomo politico, pru-

dente e coerente.

Egli à divenuto bulgaro e considera come suoi gli toteressi bul-
garl. Egli non rinnegherà mai så stesso e non sacriflcherà una pos!-
zione acquistata con tanto stento.
Relatitamente alla Serbia, 11 ministro fa l'elogio della prudenza e

dell'energia del giovane Re che, soggiunge, avremo tra breve 11 pia-
cere di vedere a Budapest.
Il conte Kalnoky 6 persuaso che Re Alessandro troverà alla Corte

imperiale la stessi accoglienza cordialo che trovð ad Ischl e che la
buona imprestone prodotta allora su lui dalla benevolenza dell'Impo-
ratore si rinnoverà in questa eccasione.
Quanto alla interrogazione del delegati Talk e Gyarkovicz sulla po-

sitione dell'Italia nella triplice alleanza, il ministro ricorda che tale
interrogazione ricevette già risposta nel'a dichiarat one esplicita da
lui fatta in seno alla Delegazione aqstriaca sulla triplice allenoza, at-
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tesechò la plena HJuela che regna tra le potenze della trip'ice al-
leanza à immutata ed incrollabile.

Quanto poi specialmente al professore Bonghi c3 a'le suo escur-
sioni ostili, è vero che egli svolse una viva extone come oratore e
come letterato, ma io non vorrei, soggiunge 11 coute Kalnoky, rloo-
noscergli un'importante pos zione poliuca.
Egli non ha un'importanza sufflefonte perchè il Governo italiano

creda di occuparsi utlicialmente de!Ie sue manifestazioni.
Il ministro dichiara poscia, quanto all'accordo, internazionale per

combattere il movimento anarchico, che nessuna iniziativa fu presa
da qua!siasi parte.
Il Ministro crede che il desiderio per un'azione comune in propc-

sito si sia manifestato più nell'opinione pubblica che fra Governt. 11
Ninistro divide l'opinione preva'ente presso il Governo che un'azione
comune non possa essere realizzata per via legislativa e che ogni
Stato dovrà prendere i provvedimenti neces-ari eventualmente d'ac-
cordo cogli altri Stati. Ciò non esc udo l'accordo in via ammin stra-
tiva e misura di polizia.
Il Ministro constata infine che l'arcivescovo Samassa ha approvato

in generale la politica della triplice alleasta e non ha espresso alcun
blastmo sui risultatt dell'opera del luinistro.
Quanto al desiderio di mons. Samassa per la pubblicazione di un

Libro llosso, il Ministro rileva che tali libri troverono la loro origine
in tempo in cui 11 servizio dei giornali non era casi esteso come ora.
Quanto alla interrogazione sull°elezione del Papa e sul conclave il

Mi istro risponde cosi: La prima interrogazione si riferisce proba-
blimente a i una eventualità a he la steureza e la libertà del conclavo
possano essere menomate. 11 Ministro é assolutamente convinto, o
possiede dichiarazioni categoriche del governo it211ano che questo è
deciso ad assicurare con tutti i mezzi di cui dispone l'intern libertà
e l'indipendenza di un eventuale conclave e che 11 governo italiano
procederà a questo riguardo colla stessa correttezza che quando av-
ienne l'ultima elezione del Papa.
Quanto alla secon fa domands fatta dal vescovo Samassa, se cioè

il Ministro si proponga di procedere in una prossima eletione del
Papa secondo le tradizioni dcl passato, il Ministro risponde : Non vi
è lagione per credere che le tradizioni, che permettono al Sovrano
austriaco di esercitare la sua legittima irfluenza sull'elezioac del Pepa
sieno state abuandonato e cho esse non debbano essere osservate
anche in avvenire, secondo le circostanze L'Arctrescovo di Eger può
quindt essere persuaso che nulla sarà trascurato in questa importante
quesilone.

OSSERVAZION1 METEOROLOSICHE
tatte nel R. Osservatorio del collegio Romano

li di 19 sellembre i894

Il barometro è ridotto al zero. L' altezza della stazione ò di metrl
49.6.

Barometro a mezz•ël . . . . . . . . 761.8
Umidità relativa a mezzodl . . . . . . 53
Vento a mezzodi . . . . . .

Nord debo:Issimo.
Cielo . . , , . . . .. . . 1¡4 coperto.

Termemetro eentigrado . . . .

Massimo 26. 5.

Minimo 16.66,
Ptoggia in 24 ore: - -

Li 19 sellembre 1894.

In Europa pressione piuttosto bassa al Nordest, abbastanza elevata
nel'e Isole Ilritanniche ed al Centro, a 763 mm. ad IIermanstadt e

Costantinopoli, Arcangelo 746; Mar Junto 761; Inghil.erra settentrio-
nale 767; Vienna 763
In Italia ne:la 21 ore: barometro poco cambiato, ploggie copiose

n•gli Abruzzi e nelle Paglie, d'verso pioeg'e altrove, venti setten rio-
noli, q in e la in f>rza al Nord ; temperatura cambiata irregolar-
mente.
Stamane: cielo sereno sul versante tirrenico e nelle Isole; gene-

ralmento coperto sul versante adratico; venti deboli a freschi setten-
trionali nel continente.
13arometro a 705 rum. al Nord, a 761 in Sardegna; da 761 a 762

lungo la costa ionica.
Mare qua e là mosso lungo la costa adriatica e ionica.
Probabilità: ancora venti deboliafreschi settentrionali; cielo vario

specialmente al Swl, qualche p'oggia; teay:ratura in dimin'1-
rione.

BOLLETTINO -METEOllICO
DELL'UFFICIO CENTItALE DI METEOROLOGIA B GEODINIMICA

Roma, 19 settembre 1894.

STATO STATO
TEMPERATU3A

STAZIONI DELC I EL 0 DELM A RE MRSSimt Minima

ore 7 ero 7
mais Hm yrmiati

Porto Maurizio , . sereno calmo 23 5 13 5
Gaaova . . . . sereno calmo 20 9 15 7
Massa Carrara . . sereno calmo 21 7 14 7
Cuneo . . . . . sereno - 15 7 10 3
Torino. . , , . 112 coperto - 17 0 11 8
Alessandria . . . sereno - 18 7 10 0
Novara. . . . . sereno - 18 2 10 7
Domodossola . . coperto - 18 5 12 5
Pavia . . . . , nebbioso - 19 0 8 4
Milano . . . . . 112 coperto - 17 8 10 7
Sondrio . . . . 112 coperto - 19 4 13 3
Bergamo i . . . 3¡4 coperto - 17 0 12 0
Brescia . . . . coperto - 23 5 13 0
Cremons . . . . sereno - 17 8 12 8
Mantova

. . . . 3¡4 coperto - 19 0 14 0
Verona . . . . coperto - 19 0 14 0
Belluno

. . . . 3;4 coperto - 18 5 10 9
Udine . . . . . sereno - 19 6 12 5
Treviso . . . . sereno - 18 8 13 3
Venezia . . . . 114 coperto legg. mosso 19 i 12 6
Padova . . . . sereno - 19 6 11 5
Rovigo. . . . . 114coperto - 2L9 115
Piacenza . . . . 1\4 coperto - 17 8 11 2
Parma

. . . . . 1[2 coperto - 1ß 9 12 6
Reggio Emilia . . 1,4 coperto - 17 0 12 9
Modepa . . . . coperto - 16 6 12 2
Ferrara . . . . 3t4 coperto -- 18 6 12 6
Bologna . . . . 314 coperto - 15 1 12 2
Ravenna . . . . 314 coperto - 20 9 11 9
Forli . . . . . 314 coperto - 17 0 13 2
Pesaro. . . . . coperto mosso 10 8 14 8
Ancoua

. . . . coperto agitato 20 2 16 2
Urbino. . . . . coperto - 18 1 10 5
Macerata . . . . coperto - 19 0 12 8
Ascoli Piceno . . coperto - 21 4 16 8
Perugia . . . , sereno - 22 0 13 0
Camerino. . . . nebbtoso - 20 0 11 3
Pisa. . . . . . sereno - 24 5 11 0
Livono

. . . . 114 coperto calmo 21 7 15 0
Firenze

. . . . 114 coperto - 22 0 15 5
Arezzo. . . . . 1,4 coperto - 23 G 13 5
Siena . . . . . 1¡4 coperto - 22 2 12 4
Grosseto . . . . 1¡i coperto - 27 0 18 0

.Roma
. . . . . sereno - 26 2 16 6

Teramo . . . , coperto - 22 3 13 0
Chieti . . . . . plovoso - 20 0 9 8
Aquila . . . . . coperto - 20 9 13 G
Agnone . . . , coperto - 21 1 12 i
Foggia. . . . . coperto - 26 0 17 5
Bari. . . . . . coperto calmo 25 2 19 2
Lecce . . . . . coperto - 28 õ 20 0
Caserta

. . . . coperto - 27 1 17 8
Napoll. .

.
.

.

, coperto calmo in 1 20 2
Benevento . . . pioYoso - 28 8 19 5
vellino

. . . . cp rto - 26 0 18 0
Salerno . . . .

-
-

-. -

Potenza
. . . . nebbioso - 26 4 14 9

Cosenza
. . . . -

- -

Tirtolo.
. . . . piovoso - 22 2 13 0

Reggio Calabria . coperto legg. mosso 28 2 23 9
Trapani . . . . sereno calmo 33 3 22 5
Palermo . . . . 1¡4 coperto legg. mosso 3i 0 19 8
Porto Empedocle . sereno legg.mosso 30 0 23 0
Caltanissetta . . . sereno - 28 8 17 5
Mess:na

. . . . coperto calmo 28 3 23 8
Catania

. . . . 111 coperto animo 26 9 21 4
Siracusa . . . . 114 coperto calmo 29 3 23 5
Cagliari . . . . sereno calmo 25 0 16 3
sa... I

- - 314 coperto - 22 3 14 8
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Valore
VALORI AMMESSl

PREZZ I

PREZZI
00DIMElíTO .5 a - IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall

g g Fine correMe Fine prosalmo

Cor. Med.

Iluglio 96 -,- ( ingrida . . . . . . . . . . . . .
-- 91,?!t[232li2 . . . . . . . .

--

RENDITA 5 010
- - ) ta grida . Oi,tò 20

. . .
91 17 112 . . . . . .

. . .
. . . .

- -

- - detta íneartelledaf.50a2M 9,23 ..
--

....... ........
--

daL Sa25 91,0 ..... -- ...... . ........
--

imprile 96 - - (ing:ida...... ........ -- ....... ........
--

detta 3 GIO '

gagrida...... ........ -- ........ ........
57--

• - - Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64 . . . . . . . . .

- -

. . . . .
.

. . . .
. . .

.
. ,

100 00

• - - Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 .
. .

. . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
8 -

• - - Pres.ítoRomanoBlount5010...... ........ -- ........ ........
990

igiugnOSA - - e Rothschild......,... ..... .,

--
..... .

....... 1973

Obbilgazioni Municipall e Credite FondlarlO Cor. Med.

i laglio 98 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010 . . . . . . ,
,

.
.

. .

- -
. . . . .

. . .
- -

i aprile 98 500 500 dette 4 010 i* Emissione . . . . , , . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . .

435 -

500 500 dette 4 010 Sa a 8& Emissione
. . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . .

425 -

t giugno 93 500 500 Obb.i Comune di Trapani 5 010 . . . . . . . . . . . . . .

-
-

. . . . . .
. . . . .

. . .

497 -

i aprile 96 500 500 m Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . .
.

. , ,

- -
.

.
. . . . . . . . . . .

398 -

* 500 50( a e a Banca Nazionale 4 010 . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . .

«S3 -

• 5005& • • • • • 4112010. ........ -- .. ..... .......
I'8-

a 50050( , . • Bancodißicilia.... ........ -- .. ..... ........
--

e 5005Œ • • • > diNapoli.... .. ..... -- ....... -... ...
--

* 500 50: a a a Opere di S. Paolo 5 010 . . . . . . . . .

-
-

. .
. . . . . . .

. . .

- -

• 500500 , , a » » * 4tit010 ........ --
..

. .... .

--

Azten! Strade Ferrate

i luglio 06 500 504 Ax.i ferr.e Meridionali . . . . . . . . . . . . . .

- -
- . . . . . . . .

. . .

t33 -

* 500500 m a Mediterranse........ .. .. ..

--
....... .......

f6-

i Inglio 93 350 m . • Sarde (Proferenza) . . . . . . . . . . . . . .

- -
. . .

- - . .
. . . . .

- -

i aprile Si 500 500 * Palermo, Mar. Trap, la e sa Em. . . . . . . . .

- -

. . .
. . . - .

. .
- -

i lugno 95 500 500 a e della Sicilia
. . . . .

s . . . . . . . ; - -
. . . . . .

- -

Azien! Banoke e Sooletà diverse

i gennaioSi 1000 700 Az.i Banca Nazionale . . . . . . . . .
. . . . . .

- -
. . . . .

60 .

I gennaioS3 (000 1000 , , Romana . . . . . . . . . . . . . . , , , .
-..-

. . . . .
.

.
. .

. . .

350 -

i laglio SI B00 500 a e Generale . . . . . . -. . . .
. -

. . . . . .
- -

.
. . . - - .

.
. . .

Igennais91 500500 , a diRoma.......... ........ -- ....... ........
15-

igennaioSOMS33: , , Tiberina.......... ........ -- ....
.. ........

15-

i ottobre91 500 500 m a Industriale e Commerciale . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . .
.

40 -

i luglio 98 600 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . .
. . . . .

- -

. . . . . .
. .

.
. . .

.
. .

120 -

t gennaioSB 500 500 m a di Credito Meridionale . . . . .
.
.
.
. .

.
.

.

- -
. . . . . . . . . . .

- ..

15 aprile 94 500 50: . . Anglo-Romana per l'Illuminazione
di Ro:na col Gas ed altri sistemi.

. . . . .
-
- 820 18 21 23 2)

. .
.

. . . .

- -

11aglio 06 500 50 , e AcquaMarcia. . . . . . . .
. . . . . . .

--
, . . . . . . . . . .

tho-

i genna1093 500 50( , . Italiana per Condotte d'acqua . . .
. . . . . .

- - 124 li2 125
. . . . . . . . . . .

- -

i luglio 93 500 m , a Immobiliare . . . . . . . . . .
. . .

.
.

- - 33 115 31111 . .
.

. . . . . .
-
-

i gennaioN i¾ 150 > » dei Molini e Magazzini lGenerali . . . . . . . . .
- -

.
.
. .

. . . . . . . . . . .
60 -

i gennaioS9 10L 10e , , Telefoni ed App.i Elettriche . .
, , ,

i gennaioSO 300 800 m . Generale per l'Illuminazione • •
. . . .

- -
.

. . . . . . . . . . .

LA -

i aprile 94 126 IN » e Anonima Tramway Omnibus • · • - - tò0 t¡2 1 . . .
. .

. . .

- -

i gennaioSB i¾ 18 , , Fondiaria Italiana . . . . . . . . .

I ottobre90 2¾ 250 , a delle Min. e Fond Antimonio
. .

. .
... . . . . . . . .

- -

WC 200 , a dei Materiali Laterizi . : : I
. . .

... ....
. . . . . . . .

- -

I luglio 93 500 60: a a Navigszione Generale Italiana . .
. , .

... -
,

.
.
. . . . . . ,

03 -

i gennaioSO 850 250 m . Metallurgica Italiana . . . . . ; , .
. .

... -

. . .
.

.
. . . . . . . .

20 -

i gennaioS3 250 SK e a della Piccola Borsa di Roma . . . . ,
, ,

... ..
. . . , , . . . . . . , , ,

m -

i gennaioSO 100 10( , o Caoutchouc . . . . . . .
. . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . .

.
.
. . .

- -

i gennaioD3 250 2¾ a a An. Piemontese di Elettricith . .
. . , , . , , .

- -
,
. . . . . , , , ,

, , , , , ,
60 -

i gennaioDS e e Risanamento di Napoli . . 2 ; . . . . . . . . . ..
-

.
. . . . . . .

.
. . . . . , ,

22 50

29 e e di Credito e d'industria Edilizia i . . . . . . . .

- -
.

. . . . . . . . . , . . . . .
- -•
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val PREZZIore
VALORI AMMESSI

PREZZIGODIMENTO • A IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominaB

g i Fine corrente Fine prossimo

Azlen! Sealsti Assicurazissi Cor, Med.

t gennaioS3 100 100 Az.i Fondiaria - I condio
. . . . . . . .

. . . . . . . .
- -

• • •
• . . . . . Tô -

, wist . . -Vita..... ....
. ...... -- ... ...

...... sis-

Obbligazioal diveres

i luglio 96 500 500 Obb.i Ferroviarie 3 010 Emiss'one 1887-8¼.
. . . .

.
.
-

i luglio 93 t000 1006 a > Tunisi Goletta & 010 (oro).
. . , , , ,

,

-..

• 500 500 a Strada Ferrate del Tirreno
. . . • •

• • • • •
- -

• • • • •
. . . . .

. .

422 -
i aprile 98 500 500 • Soc. Immobiliare

. . . . . . . . . . . . . . - -
. . . . . . . .

. . . .
. . .

278 -
, 550256 . » • 4910 ...... ........ -- ........

........ sis-
, soosoo . . AcquaMarcia........

. ...... -- , ...... ........ seg.
» 500 500 . • 88. FF. Meridionali

.
.
. . .

. . . . . .
- -

. . .
.

i luglio 91 500 500 • • FF. Pontebba Alta Italia
.

. .
, , ,

, , , .
...

I aprile 96 500 500 . • FF, Sarde nuova Blaissione 3 . .
. . .

.
. , . .

- ..

• 300 30(• » * FF. Palermo Mar. Trap. I. 8. (oro).
. . . , , , .

.
- -

I luglio 93 500 500 > • FF. Second. della Sardegna . . . . .
. . . . .

- ...

• 950 250 » • FF. Napoli-Ottgano (5 010 oro) • • •
•

•
•

• • -
. . . .

. . . .
170 -

. 500 500 Buoni Meridionali 5 010
. . . . . . . . .

. .
- -

. . .
. .

Titell a Osatazione Spoolale

i aprile se 35 K Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . .
. . . . - -

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCONTO C A MB I PREZZI FATTI NOMINALI
sul corso del cambi trasmesse dal sindacati delle Borse di

Nuou Tomo:e

2 1/, Frscia . . . 90 gloral .
- - 108 03 - - - - ... .

Parigi . . . Cheque . . 108 65 70 - - 109 75 108 80 108 77 ½ - - 108 902 Londra . . . . 90 giorni .
- - 27 26 27 24 - - - ...

> . . . . Châque . . (') 27 38 41 - - - - 27 43 42 27 42 - - 27 43 §Vienna-Trleste
.

90 giorni .
- - - - - - - - - .- - -.

Germania . . . Chêque . .
- - - - - - 134 70 65 134 65 - - 134 75

Bisposta dei premi . . 27 settembre Comçonsazione . . . 28 settembre

Prezzi di Compensazione. 17 > Liquidazione . . . . 29 >

Seonto di Banca 5 i 7. - Interessi sulle Anticipazioni

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE AGOSTO 1894

w. acc. framway ommuus. lan -
Rendita 5 7 . . . . . , 90 50 > > Molini Mag. Gen. . 65 -
detta 8 . . . . . .

57 50 > > Immobiliare . . . 33 -
Prestito Rothschild 5 7 . . 107 50 » » Fond. Italiana . . -

-

Obbt. Città di Roma 4 . . 425 - > > Min. Antimonio . . 130 -
> Cred. Fond. S. Spirito . 395 - > > Mat. Laterlzi . . . 25 -
* * > B. Nazion. . 475 - > > Navig. Gen. ItaL . 236 -
> > > > . 473 - > > Metallurgica Ital. . 40 -

Az. Ferr•. Meridionali . . . 616 - > > Piccola Borsa . . 193 -
Mediterranee . . 458 - > > Csoutchouc . . . - -

Banca Nazionale . . . 745 - > > An. Piem. di Elettr. 90 -
Romana . . . .

400 - > > Risanamento . . . 22 -
Generale . . . 42 - > > Cred. Ind. Edilizia

.
- -

Banco di Roma
. . . 130 - > > Fondiaria Incendio. 7ô -

> Banca Tiberina . . . . 15 - > > > Vita
. . 210 -

> Boc. Industriale . . . 40 - > Ferr. Sarde . . . . . 255 -
> > Cred. Mobiliara . ,

120 - Obbt. Soc. Immob. 5 i . . 270 -
> »Gas......770- > > > 47...112-
• > Acqua Marcia . . £090 - > > Ferrovlarte . . . 275 -
> > Condotte d'acque 121 - > Perr. Napalf-Ottajano . 170 -
* * Gen. Un nazione . 250 - > > del Ttrreno . . 418 -

Media del oorsi del Osasolidate liallans a oestaati
aslie varls Borse dEi Regas.

18 settembre 1894.

Consolidato 5 i • • • • • • • • · · · · L. 91 15
Consolidato 5 g senza la cedola del semes. In corso. > 88 98
Consolidato 3 1, nominale . . . . . . . .

> 55 15
Consolidato 3 g senza cedola, nomloale . . . . » 54 45

8 Presidente
R. TITTONI.

(') Corso medio 27,404.

Per il Sindaco: AUGUSTO PALLADINI
Walo: R Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

1)irettore: Avv. GIOVANNI Û CENTIN: Tipograña delle Manteligte Gerente responseile: Texoro RAFFAELE


